‘a. Essa tinge i 
senza macchia i 


è di L. 5; Tree 


ULINA 


0 rimodio alenne 
ott. Wiltiamaon, 
‘ia celebri alinisi, 
| dell'Arto salve 
| eardinci, fra cui 
se valvulari ehe 
ito malattie abe 
vò gravi dolori, 
la quasto sioura. 
elitata. Eaito fe- 


necola 
Sc labii 
viceio del Ponso, 


fi carico 
ta tane più 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
des: mi pe > 
Roma e provincie del Regno . 1.32 — L.17— L 9— 
Sri... |. . | . | «Un 1437 
Francia 1 i. » 58 +10— A Parigi, all'Acuxce 
Austria e Gernania . . . . +68 » 15 dra, 
Inghilterra, Belgio, è altri Stati 
"d'Europa - . . i... 70 -20T 
Turchia, Stati Uniti, Mamioo . » 80 — ‘al TI 
Gli abbonamenti cominéiano col 1° d'ogni mese. Por gli ann 
richiami e cambiasenti d'indirizze derono avere unita la fascia Dlicità diretta da 
iper GIORNALE QUOTIDIANO E) 
ogni linea. 


Ciaseun foglio cent. #@ cosi per Roma 


per le provincie 
Un foglio arrerrato cent. BO. 


tezza che i disordini che ebb: 
recentemente nelle provincie.ì Parahyba, 


Roma, 9 Febbraio 


rr ______"=" | di Pernambuco e di Rio Grande sono 
BOLLETTINO POLITICO |Gi"quesî. d'usine iaia. sono st 


is dal 
se. Emissari della Curia romana, ap» 
iunge l'Indejp si avevano ev 
citato i vescovi d'Olanda e di 
uco a mettersi în. ribelli 
| leggi del peso. A_Vill 
{altri gesuiti, pure itali: 
resistita sto 


pol 
1 


arrestati a Pernambuco ed 


Riguardo elalive ad una 
enisi ministeriale in Ungheria, troviamo 
nel Pesti Naplo del di seguenti partic 
ri che confermano le considerazioni da 
vi svolte ne giorni scorsi 


voci 


rami» 
ne contro le 
do Triumfo due 
chie avev 
tando il po 
sali eondoîti via ua un 
nto militare @ messi in luogo 


Tutti i ministri sono decisi a daro Ta lovo 


sicuro. 


seclii; cena | Le notizie della Plata sulla situazione 
pasione Vel Riano | nella repubblica Argentina sono molto 
namento ti 
liceo soddisfacenti. La forza armata por c 
politici pi battere la ribellione del generale Mitre 


fu licenziata @ ri ai proprii foco 
| lari. 11 commercio è l'industria hanno 
lio di | ripreso Ja loro attività ordinaria. Il go- 
snicato | verno ha conceduto ai ribelli una larga 
za del pariito Desk. | amnistia; i capi solamente dovranno r 
ina chi sarà | spondere della loro condotta davanti al 
del gabinetto | Consiglio di g Si crede che saranno 
condannati a un esilio tempora 


istione 


da 


fiducia, 
Domattina avrà luogo 
ministri le cui decisioni saranno 


domani seri 
azione fra i 
incaricato della 


—-byr—_—— 


IL PRINCIPE DI BISMARCK 


Abbiamo fatto cenno delle voci riferite 
da qualche giornale tedesco @ diffuse 
pcipalmento dalla stampa inglese del 
prossimo ritwo del principe di Pismarek 
dalia direzione degli . Si è delto 


dichiarò eh'esso era la fedele cr pressione del 
inta del partito. Comparvero quindi 


punto di 


Anelie © 
frequenti col'o 


doi niiuistri. 


tirarsi il giorno stesso in cui comp 
l'età di 60 anni. Questa 
trova poca fede in Germania, e per ve 


Un dispaccio da Pest annunzia che il 


nsiglio dichiarò alla notizia, però, 


presidente del 


Camera dei deputati essere ne 
un aumento d'imposto per equi rità le considerazioni colle quali hanno 
bilancio, essendo impossibili grandi ece- tentata di accredi 


nomio nel bilancio della guerra. Pare non ci sembrano tali da giustificare una 
su questo punto siano d'accordo i risoluzione tanto grave 
si partiti che devono entrare nel Più volte è stato affermato che il prin- 


quovo ministero. 


Ale 


cie di Bi aveva intenzione di ri 
vrnali pubblicaron» uno scam» ‘ ternare alla vita privata. Ma sempro i 
lettore fn Mazzini e il conte d'U- fatti hann 
rn relativamente ai fatti del 4870 e Ora si rimettono in campo lo conside- 
ai timori di un'alleanza franco-italiana. | razioni poco floride di salute del gran 
Non ce ne siamo occupati perchè quello ‘ cancelliere, lo sollecitazioni della sua 
lettere non avevano alcuna importanza. famiglia che teme si rinnorino contro 
parlava pure di relazioni fra Mazzini _ i ]yi gli attentati, la vita. d'agilazione 
e il poincipo di Rismarek. ma il Post di A aim ellegli ist 2 
di Berlino e la Gazzetta della Germa- © inquietudini elvegli è costretto a co 
nia del Nord dichiarano che nulla di durre. Ma la maggior parle di queste 
<imile è mai arvenuto © che qualunque ragioni esisto da parecchi anni; la saluto 
pubblicazione di lettere fra il principe del principe di Bismarck ha spesso ri- 
di Bismarck e Mazzini sarebbe apocrifa. chiesto qualche mese di riposo, lo cure 
Il re Alfonso è entrato in Pamplona, del suo ufficio furono sempre grandi, 
rlisti continuano ad oceupare lo l'agitazione @ l'inquietudine dovevano es- 
ioni di Estella © pare che fi- sere maggiori quando la Germania si 
esciti vani gli sforzi degli accingeva a giuocare una pericolosa par- 
alfonsisti. per impadronirsene. Anzi gli _tita. Quanto all'impressione prodotta in 
vidierni telegrammi assicurano she le yi @ nella famiglia dal recente atten- 
truppo del re Alfonso hanno perduti în tto, non ci pare che il gran can 
pariei vantaggi ottenuti ultimamente. Però | coitiare sia di tempra talo da sgomentarsi 
Madrid è ritornata in campo la voce COlieTo e iipmaadio: E basette Ter 
den preslian comenio par smeiler fog (100 si E basi i 
dia dliecra civile. Essa nerita conferma, | Che si manifestasse il sospto che la sua 
jaeche tutte le più recenti dichiarazioni | isoluzione fosse dettata da quel timore, 
‘arlos non accennano all'inten- | per trattenerlo da un passo ch'egli sa- 
di abbandonare volontariamente | rebbe il primo a considerare come una 
| prova di debolezza. 
"Aida pendence belge dice che il go- | Il principo di Bismark ne’ suoi di- 
verno brasiliano ha acquistato Ja cer= | scorsi ha spesso lasciato intendere e qual- 


tutore; e, come lae, desidero cha voi 
nou facciate tal genere di lavori. 

— Ah, cosi?... pare che tu abbia in- 
tenzione di metterla sotto una lastra di 
vetro? — riprese la signora Ellvigh. — 
Essa è cresciuta esattamente in confor- 

alle luo prescrizioni ; esattamente, 
intendi?... Ho bisogno forse di mostrarti 
le tue lettere nelle quali ripetovi sempre 
e poi sempre, fino al punto da anno- 
iavmi, ch'essa doveva servire, che n°a 
poteva esser mai abbastanza rigidamente 
tenuta sotto il freno? 

— Non mi passa neppure per la mento 
— rispose il professore con voce cupa, 
ma ferma — di negar- nemmeno una 
sillaba, nè di pentirmi di ciò che ho 
detto altra volta e che era la conseguenza 
di una convinzione "sincera e profonda , 
è del desiderio di fare ciò che solo mi 
pareva ragionevole ed opportuno, attenen- 
domi alle relazioni che ricerevo da casa, 
ma con tutto ciò non voglio essere così 
irragionevole da voler persistere in un 
errore che ora soltanto ho riconosciuto, 
e perciò dichiaro che adesso penso al- 
irimenti ed in conseguenza agirò anche 
altrimenti. 


IL SEGRETO DELLA VECCHIA ZUTELLA 


E. MARLITT 
(Versione dal tedesco) 


Un profondo rossore suli come fiamma 
sul volto del professore. Benchè di con- 
sueto fosso diflicile di leggere gli interni 
sontimenti su quella fisonomia singolare, 
pure in quell'istanta essa asprimeva assai 
chiaro il dispetto e l'imbarazzo. Non 
mai forse come im quell'istante gli si era 
affacciata più chiaramente l'indegnità 
della situazione in cuì aveva spinto egli 
stesso quelia giovane creatura si ricca- 
mente dotata. Faust a si alzò testo; essa 
supera che le parole udite erano un co- 
l'io che dovera (osto eseguire, desi 


i Î era s'era inchinata a queste 
frando essa evitare una gragnuola di | La consigliera sera incl que 
ossorvarioni pungenti Ma il professore | parole; esa arera colto un fiorellino 

o ri- 


che la falco aveva risparmiatò, 
dusse in pezzettini minutissimi. 

La signora Ellvigh frattanto ripigliava 
con glaciale ironi: 


apparente 


le impedì il passo, di ceniiol 
menle con tutta la ce dmaz si 

— Io credo di ave re da entrarci an- 
elio un pochino ne la mia qualità di 


luogo ! che volta ha 


| ha gu 
mentita questa. previsione. | 


detto chiaramente cho la 
issione non era terminata, e che 
l'unità gemanica non si poteva ritenore 
così fortemente costituita da non aver 
bisogno di una continua. vi; 
sto 


sua n 


manife: 


no concetto 
guise: nell: 


menti, e pi 


prosecuzione degli arma- 
a nella lotta intra» 
dinario vigore contro il 
o, el'egli tiene in conto di 
n nemico dell'impero germanico. 
nente da qualu 

n cui que 


presa con istrao 
parti 


uo giv= 
lotta è 


sta stessa forve 
ipe di 
bbe che ad infine 
o nei clericali. Am 
fosse 
lella sua politica, ina 
difficilmente si troverà in Germania un 
aliruomo del pari »y del 
sposto sare tutti gli ostacoli per 

Nessuno avreble 
di euì egli ha dato 
autorità che deriva dei 
fatti spiendidamente compiuti. 

Inoltre, 


rdo, ed è che la 
e che il rit 
pù servi 


suo successo: 


la fi 
prova, ness 


le condizioni generali 
curezza nel- 


bisogno di 


ropa non danno un'intera 
l'avvenire. La Ger 
‘ostoro ju 


pace iordinar: 
Il gran cancelliera n'è più d 
Lo 


gni altro 
ato in questi 


ultimi 


secondo i casi, 
pezione 
sempre arre- 
na scintilla 
re un grande in- 
non è ancora tao 
quali i partiti si equi- 
alternano al potere, senza 
fra detrimento la cosa pub- 
Vè la mancanza d'un nomo che 
o il movimento nazionale, e 
che ha nelle mani tutte le fila deila po- 
ica, potrebbe passare inavvertita. La 
morte del conte di Cavour fu un gran 
danno per l'Italia, © ne abbiamo risen- 
titi lungamente gli effetti; eppure l'Ita- 
lia era in condizioni ben diverse da 
quelle della Germania, poichè, quando 
ci mancò il nostro grande uomo di Stato, 
leprincipali difficoltà alle uno vinte, 
no non avevamo questioni pro- 
te dette, ma soltanto questioni po- 
compresa quella di Roma, che per 
rattere religioso. 

senz'altro la nostra 
nto ci rimaneva an- 
cora da rivendicare l'integrità del no- 
stro territorio. La via che dovevamo 
percorrere era ben determinata. In ol 
tre parole, le condizioni politiche del- 
l'Italia erano molto chiare e semi 
poiché chiaro e semplice cra il principio 
in nome del quale avoramo iniziata la 
nostra rivoluzione, quantunque dispo- 
nessimo di mezzi molto inforiori a quelli 
Hei quali la potuto disporse la Prussia. 


con cir 


nelle questioni estere 
standosi a tempo quando 


bbe potuto. sus 


librano e si 
che ne s 


noi non ebbe mai un 
Avevamo rivendicat: 
nazionalità , e soll 


Ma la questione è molto più difficile 
è complicata in Germania, dove al prin 


ridicolo , Giovanni ! 
liti di mutare così 


— Non renderti 
All'età tua non si è 
ad un tratto le proprie idee; lo si de- 
vono anzi averu ben fisso in mente, al- 
trimenti guai !..... E, d'altronde, devo 
dirti che in ciò tu non fosti solo a de- 
cidere; c'ero anch'io insieme e m'immar 
gino che tutta la mia vila ha mostrato 
abbastanza che con la grazia di Dio, ho 
saputo far sempre ciò che doveva esser 
fatto. Mi dispiacerebbe che adesso ancora 
dal tuo carattere dovesse trapelare la 
debolezza degli Ellvigh ; chè in tal caso, 
te lo dico apertamente , fra noi due la 
sarebbe finita. Finchè la ragazza rimane 
in mia casa, essa è una persona a miei 
che non potrà neppure un istante 
adagiarsi nell'ozio... In seguito, poi, po- 
trà fare, se vorrà, la gran dama @ te- 
nersi le mani in mano a piacer suo! 
— Esse non lo farà mai, madama FIl- 
vigh! — prese a dire Fausta , mentre 
contemplava con un lieve sorriso le pro- 
prie mani ben conformate, ma brune e 
indurite dal lavoro. — Il lavoro è con- 


dizione della mia esistenza |... Vorreste 
avere la bontà d'indicarmi l'aiuola dalla 
quale debbo cominciare? 

— Ve lo proibisco di nuovo! — pro- 
nunziò il professore ruvidamente e Jan- 
ciandole uno sguardo improntato di molta 
amarezza di sotto alle sopracciglia ag- 
groltate. — E se le mie parole come 
tutore non hanno valore di fronte al no- 


10 trovarsi | 


iu quarta pagina rivol 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


In Roma, all'ufficio dol Giornalo, via del Seminario, N. 87, piane 
torreno. Nello provincie, presso gli uffici postali. 


Havas, ruo 3. J. Rousseati, N. BI. A Lon: 


1sy Davins n Gomr., N. 1, Cooil Strost Strand. 
La lottere ed i roclami devono essere inviati franchi alla Dir 


— Noa ai restituiscono i manoscritti. 
rai all'Agonzia di pub- 


‘A. TABOGA, via Cacciabovo , vicolo del 


(presso pizza Colonna), Roma. — Pruzzo csute- 


. — Pagamento anticipato. 


Gli abbonamenti che si prendono par l'astro dovono pagarsi in oro 


lerazioni che riguardano la difesa 
dello Stato rispetto alle potenze vicine, 
il conflitto fra lo Stato ed il clero ha 
pure un carattere religioso. Le sue stosse 
vittorie hanno imposto alla Germania la 
necessità intervenire attivan 
controversio europee, 
vada diminuita la sua 
e militare. Nello stato di cose 
riassunto, non è assolutame 
che il principe di. Bismark si_riti 
salvo che la Germania voglia mutare, 


cons 


1 almeno in qualche parte, l'indirizzo della 
sua politica. Ma son pure noti i s 
| monti che l'imperatore professa pel gran 


| cane 


liere, © di questi sentimenti si è 
veduto una irrefragabilo testimoninaza 
nel processo Arnim, ch'è stato una sfida 
a tutti i nemici del ministro che tanto 
si è adoperato per la grandezza della sua 
patria 

Il principo di Bismark è uno di quegli 
uomini politici che sono condannati dalla 
forza stessa dello cose e combattere fino 
che ino vita ed a morire sulla brecc 
Gli sarà concesso di quando in quando 
qualche breve riposo; fors' anche gli 
| verranno scemate le cure del suo ufficio, 
ma non crediamo ch'egli sia por riti 
rarsi dal campo, mentre tanto gli rimane 
da fare per compiere l'opera sua. 


—_—_—— —mk& 


ÎL CAPO DEL PARTITO LIBERALE 


Ì NELLA CANERA DEI COMUNI 


Il Daily Newes fa le seguenti consi- 
derazioni a proposito delia scelta di lord 
Hartington a capo del partito liberale 
nella Camera dei Comuni : 


i signori Morley, Faweett è 
i, dicevasi, avrabbero profe- 
rito il signor Forster, hanno avuto una 
o nella ri 
fergenza *uterioro nello opi 
di ostacolo ad una coo 
zione avvenire. Prima della riunione il ri- 
sultato era assicurato. I membri sanziona- 
rono una risoluzione adottata anticipata 
mente. 

Passiamo ora al candidato prescelto. Co- 
loro i quali si opponevano alla soelta di 
lord Martiagion non esiteranno a manifo- 
staro la speranza che la sua missione a 
tatto il successo. Ma ciò non basterà. È 
ono che essi facciano il possibile affin- 
ciò avvenga. Ad ogni modo, #e non 
possono aîutare, non faranno ostacolo. Ero 
ditando, sebbene în parto, î doveri che in- 
signor Gladstone, essi trove- 
ran nza dificilo la prova. Ma lord 
Hartington comineia i suoi nuovi doveri 
con vantaggi abbastanza spiccati. In primo 
luogo dobbiamo contare la posizione cho 
lord Granville occupa presontemento alla 
testa del partito. Nessuno dogli antichi col 
leghi del signor Gladstone ispira, © con ra: 
gione, una fiducia intora e meritata. Us 
politico eminente, che ha potuto osservarlo 
da d'un'occasi 
cesì, indicato come il più li 
So jor liberalo s'inteudo radicalo, l'asser- 
zione è soggetta a qualeho dubbio. 
lismo intendiamo lo spirito can- 
i aperto, un'abilità ad apprezzare i 

cui bisogna tener conto 
tta di determinare un atto po- 
ito ne spelta senza dubbio a 


stio indomabile orgoglio , mi volgerò 


ragione. Voi vi siete soverchiamente af- 
faticata duranto la malaltia di Annin: 
ciò appare assai chiaramente dal vostro 
aspetto. Fra poco intendeto di abbando- 
nare la casa di mia madre, ed è nostro 
dovere di badare che almono possiate 
recaru un cerpo sano nella vostra futura 
dimora. 

—0r bone, cotesta è una ragione che si 
può intendere! — riprese la signora Ell- 
vigh che avea invano fino a quel punto 
sperato di udire una pa _la di biasimo 
dal figlio relativamente a Fausta e al 
cui orecchio le parole « indomabile or- 
goglio » risuonavano duramente a' di lei 


Essa potrà rimanere in casa per 
oggi, benchè io veramente non possa 
capire come quella poca fatica debba 
| averle recato tanto male. Essa è giovane 
{e non le è mancato il suo buon cibo... 
| Guarda un po’, Giovanni, altro ragazze 
nella sua condizione che dovono lavorare 
notte © giorno e nondimeno sono sane e 
| robuste! 

Essa prese il braccio della giovano 
vedova e rifece la via che conduceva 
all'altra parte del prato, supponendo che 
il figliuolo la seguirebbe; anche la con- 
sigliera manifestamente per rabbia e ma- 
lumore non si rivolse indietro. Da prin- 


Ma so | 


nella mia qualità di medico, alla vostra | 


| 
cipio di nazionalità si sovrappongono lo ' lord Granville, come a tutti i «smi anti 


| programma con cui 


colloghi. 

Il Daily Nerwes fa quindi grandi elogi 
del signor Adam e crede che col suo 
concorso e quello di lord Gransille, lord 
Hartington si mostrerà all'altezza della 
sua missione. I { di elogio « 
rlò di lord Gran- 
veranno un'eco in tutto il pa 
tito liberale. 


BILANCIO 
DEL MINISTERO DELL'INTERNO 


, la Camera discutorà il bi- 
provisione della spesa del 
ministero dell'inte 
differonzo tra le proposto della C 
jono © quell del ministro vorso 

3, 4, 36, 96, 97, AL, 44, 5 
pitoli nuovi. relativi ai 


blica istruzi 


lavori straordinari 
Sul capitolo 3 (A 
locali) la Commissione propone la 
riduzione di lira 3,000, sul capitolo 4 (Por- 
sonale del Consiglio di Stato) la riduzione 
di altro lîre 3,000, sul 

sonale) la ridu 
sul capitolo :33 (Spese d'ispezione) la di 
nuzione di 20,000 lire, quella di line 76,000 
sul capitolo lento dei detenuti) 
e la riuzione di line ‘900,000 sul capitolo 
41 (Manvtenzione dei fahbricati) 

Sul capitolo dd (Ga: ciale) è pur 
proposta dalla Commissiono la riduzione di 
10,400, ma essa propono un 
nuovo (1! dis) collo stanziamento di lite 
8,000 per la Gazzetta U/ 


1 capitoli nuovi relativi ai lavori straor= 
uoile carceri portano lo stanziamento 
72, sovondoda proposto de! 


In complesso, tra il progetto di bilancio 
del ministero e quello della. Commissione 
la differenza in meno nello proposto di 
questa di liro 182,425 28. 

La competenza 1875 pro- 
posta dal governo era di L. 

Laliiunta ha proposto un 
risparmio di » 


923,04: 


182,125 28 


Se la Camera approvorà 
quindi l'opsrato della Giun- 
fa, lo stato di prima pre- 
visiono 1875 sarà ridotto a L. 
ed aggiuogendovi i tra- 
sorti în » 


salirà a 


La Commissione propone il seguento or- 
dino del giorno: 

< La Camera invita il governo ad isei 
vere nel bilancio di prima previsione di 
l'ontrata pel 4876 tutti i proventi dei bagni 
penali, e ad iscrivero altrosi nel bilancio 
dell'interno le spese che oggi si prolovano 
sullo così dette Massa economia o Massa 
lavori agricoli e manifatture, istituito col 
regolamento 49 settembro 4840. » 

IL CARNEVALE DI TORINO 
(Corrispondenza particolare dell'Ormione) 


Torino, 8 febbraio. 

Gran corso di gala: fiera enologica in 
piazza San Carlo : fiora fantastica in piazza 
Castello : spettacoli d'ogni fatta e ballo po- 
polare in piazza Vittorio Emanuele, ecco il 
inauguzarono ieri lo 


feste carnovalesche. 
——_____ ——— 


guirle; ma, fatti appona pochi passi e 
mentre il lembo del disgraziato abito da 
viaggio turchino scompariva appunto 
dietro la siepe, esso tornò addietro len- 
tamento fino al noce sotto al quale eravi 
Fausta tuttora che s'annodava sotto al 
mento i nastri del suo cappello di paglia 
rotondo... Egli si chinò improvvisamente 
qer guardarla sotto all’ampia tesa che le 
copriva gli occhi e la fronte; ne’suoi 
lineamenti v'era impresso il malumore, 
ma appena incontrò lo sguardo di lei si 
raddolcì anche il suo. 

— Voi non v'accorgeto di avermi 
falto molto male quest'oggi? — chiese 
egli crollando il capo e dolcemente come 
so parlasse ad un bambino. 


non posso credere che 
voi siate nel numero di quelle donne le 
quali si compiaciono nella loro alterezza 
di udire dalle labbra di un uomo la pre- 
ghiera di perdonargli?... — preso egli 
a dire molto serio e non senza un misto 
di asprezza. 

Ella si rizzò come colpita; @ il suo 
viso bianco e veramente virginale e puro 


ila meraviglio 


mite puro ed 
in tutta la 


azzurro 
pompa do' 
l'aria freddina fo 
sanguo dell'allegria e 
ganzarta 

Il corso, incomineisto al tocco, non avea 
lorio Fmanuelo correva 


a della Cittadella. Fu un cono 
di gala în tutta l'espressiono della parola, 


è gravo, composto, brillante di sontuosi 
va il 


equipaggi, ma poco carnevalesco, 
solito como di piazza d'Armi colla 
dello mascherate sui carri © d 

I quali carri furono una dozzina in rutto: 
alcuni non male i ati, como quello 
dello Arti e mes gli altri modi 
bellissimo poi nessuno. 

ia questo lato il carnevalo tori 
manifestamente in docadenza 
ricordare il brio, l'elogan 
la gaiezza dei primi anni del regno di 
duia, Si vade cho è un organismo che s'in- 

iacchisco © si estingue. 

Due erano lo ate: i cavalieri del 
Dominò 0 la tribù di Muda Hassin del- 
l'una e l'altra sssai 

crose; sopratutto la trib 
indiani appariva docimata dalla 


La ficra fantastica in piazza Castello è 
le cento miglia lontana dalle ficre che sotto 


in via Po. Sono în tutto una cinquantina o 
poco più di banchi. Alcuni di questi bauchi 
possono considerarsi un'app alla 
fiera enologica dì piazza San Carlo © sono 


tutti quelli nei quali spacciansi vini © li- 
quori. Negli altri banchi sì fa mercato di 
fiori artificiali, di trastulli © di minute 


Ma dove sono le g 
anni scorsi ? Do 
quei banchi? Dove i molti allegri cl at 
guti?. Dove la bellezza dei 
banchi stessi ? Nè a dar vita alla lanzu 
fora 


arsi della folla a 


{a luminava fantasticamento la hullis- 
| sima piazza 
In piazza Vittorio Emasuole ogni maniò‘a 
| di spettacoli o divertimenti popolari ; cinqua 
grandi giostro, bersagli, tiri a sogno, gabi- 
| netti ottici, gallorio statuario, la Comp: 
guia americana Gregory's, il grando w 


| glio indiano della vedova Pianet, © final- 
| mento, nel mezzo della piazza, un gran pa- 
| diglione, ed in esso Lallo popolare. 

Del banco di beneficenza, dei 
| racconi Carrera, della Fiera e di 
| onologico vi dirò in un'altra mia. 

permettotemi che su cotoste pagine 
dell'Opiaione io consacri una parola di com- 
| memorazione e di ritapianto ad un egregio 
uomo , cho non solo uelle festo carnovale» 
altro parti della vita pubblica 
| di ‘rorino esercitò non piscola influenza. È 
| il commend. Paolo Calcagno, la cui vita 
sponso il giorno 4 del corronto meso con 
grando rammarico di questa città. Ricco di 
censo, liberale d'animo, ingegnoso, di una 
operosità infaticabile, amantissimo di questa 
sua Torino, la sua casa fu por lunghi anni 
il convegno di tutto quello cho Torino rac. 
hiudora di più illustro nello lotte#g, payga 
| scienza, nella politica, nollo arti leile. tt 
dello arti bello il Calcagno aveva un culto 
| ed un istinto meravigliosi. 

‘Se fosso stato in mediocre fortuna © la 
nocessità lo avosso spinto a stadi, a lavori 
regolari, si può mettore pegno cho un bel: 
lissimo nome avrebbe lasciato di sè nella 
| pittura, nell'architettura, nella meccanica. 
| Cio cho egli fi che egi la 

fece di per sà, lo cavò dalla propria testa, 
nom preso l'ispirazione nè dalle scuole, né 
{ dagli insegnamonti. La fora fantastico, "i 


—————— 


plorare dai loro genitori il perdono ma 
non saprei immaginarmi un caso diverso. 
E del pari non vorrei... 

Essa tacque di nuovo, coperta da un 
delicato rossore ; egli s'affrettò a com- 
pier la frase con voce in cui trapelava 
come un arcano giubilo: 

— Non vorreste veder l'uomo umi- 
liato dinanzi a voi, non è vero?.... — 
Poi dopo una pausa — Ma un sì ma- 
gnanimo modo di pensuro ha puro lo 
sue conseguenzo — soggiunso— Ed ora 
siate buona © calma © pensato se non è 
dovere della donna di porger mano soc- 
correvole all'uomo allorchè esso vuole 
riparare a un errore?.. Fermatevi ! non 
voglio sentire la vostra risposta in que- 
sto momento; conosco dagli occhi vostri 
che questa non uscirebbe dal vostro lab- 
bro quale io la desidero... Aspetterò pa- 
zientemente... Verrà forse un giorno in 
cui la cattiva quercia sulla rupe non 
vorrà far uso delle proprie armi. 

Egli si allontanò e lo sguardo di loi 
rimase fitto al suolo e sulla foglia che 
era prima sfuggita dalla sua mano e che 
giaceva gentilmente spiegando lo sue 


Oggi 


nell' espressione arrossì, mentre gli ri- 
‘spondeva con tuono più dolce del solito: 

— Una tale preghiera ha sempro a' 
miei occhi alcunchè di penoso per l'of- 
feso; da coloro poi che sono investiti di 
una particolare autorità non vorrei udirla 


quattro foglioline, posata sull'erba come 
Tie vi fosse dipinta. Essa non vollo rao- 
coglierla quella foglia da lui colta qual 
simbolo di feticità... che ci entrava essa 
mai colla sua felicità ? ma pure... mosse 
il passo alquanto più in là per non sciu- 


cipio infatti esso parre mosso per se=| a nessun costo... I figliuoli debbono im- } parla coi piedi. 


bellissimi spettacoli che negli anni addietro 
diedero tanta rinomanza al carnevale di 
Torino, furono da lui immaginati. Non c'era 
festa in cui l’onostodivertimento non tendesse 
a scopo di beneficenza 0 di pratica utilità 
© non vi figurasse in primo ordine il nomo 
di Paolo Calcagno. Chi non ricorda il ma- 
Enifico anfiveatro ove si tenne il torneo per 
le nozze del principo Umberto e dove un 
trentamila spettatori trovarono il loro po- 
sto numerato, senz' urti, senza ingombro e 
con un ordine ammirabile ? Esso era opera 
di Paolo Calcagno. 

Quando ‘Torino avrà di molto aumentata 
Ja xa popolazione e sentirà bisogno d'un 
grandioso teatro, il nome del Calcagno po- 
trà risorgere, imperocchè esiste dif lui un 
progetto completo d'un teatro degno d'una 

o di primo ondine, di in 
lo dimensioni fa già rappresentato in 
© riscosso l'applauso © l° 


zuo foce parte per al 
munalo: suo studio costante era 
Torino per bellezza, 
del vivere, non infor 
ptaltra città italiana; ma pur troppo ni 
«tini concetti arditissimi non corrisponderano 
Sempre le forze economiche del Comune © | 
talvolta la volontà pronta dei suoi concit- | 


I 
uolto tempo uno de 
cui partiva il moto, l'impulso, l'aiuto per 
tutto lo opere Dello, gentili © filantropiche 
poca memi 
‘bero a nasc 


una parola, la sua casa ospitale fu per | 
centri. prio da 


orgimento © 
To: 
Ora Îl povero Paolo non è pit: m 
sua memoria vivrà sempre cara ed ii 
cellabile in tutti coloro che lo conobbero, 
ne ammirarono l'ingegno e no stimarono il | 
te | 


NOTIZIY ESTERE 


(Corrispondenza particolare dell'Orivione) | 


ersafiten, ( f«Mraio 


(V) Pari 
— Nolte sono 1 
cato di mostrare cho ness 
più etticace 
all’ 


il marito concedo 
Ma la sollecita 
rosso debi 
Un piccolo 
css» merita 
un gran dee 
sia in pro- 


debitore 
l'immedi 
bitoro semi 
cinto di + 


carcerazio 
ogui giorno 


anzio 
quale si vendono ogg 

dal fallimento. Feli rip a po 
giustizia: - Na sogulto I° dei miei 
creditori. » Questi creditori © 


convocava, li amava © ne era ricambiato 
di pari affetto. Egli loro diceva: « 
solo modo di riavere il vostro denaro: se 
‘a volta. ve lo 
ste parole tutti i cre 
tintivamente la mano s0- 


ditori portavano 


pra la hop. Minis è mort troppo 
presto. Ls avrebbero finito per 
rialzare la sua fortuna avrebbero 


prestato volontariamente e fodelmen 
11 cas di Minés è un poco il 
Il suo debito è così 

ti guoi sarebbero anco 
prestarte altro de 
ceverne infine de 


ranza di ri- 
vonsì interessi 

220 Iasilewski Isaivotla Il af- 
e di suo ti 
l'agenzia. carlista 
o. Ma il 


pubblio 
Carlos. no Don Alfonso vinca per 
ché i fi alici possano 

In quel giorno la cesta di 


daro. 


fiori. 
ici e tatti i 
uri a giu 
Lo la diana 


iierme è lu ciîva dei ci si 


pitali fran 
i. quanto alle 
no poche fra Loi 
te da quei legittimisti i quali 

realtà; co- 


cmrdamenti Walls 
ziuvano la costituzione 


come quelli che 
di un 


por festeggiare il camevale. Infine essi hanno 
fatto qualche cosa. Essi mostrano un aspetto 
fiero è insieme stupefatto, come quello del 
marito che diventa padro dopo quindici 
anni di matrimonio. 1 preliminari erano 
stati cosi lunghi! La Commissione dei Trenta 
non la finiva mai e la Camera ne seguiva 
l'esempic. All'improvviso questa Camera che 
era stata reputata sterile, è sorpresa dai 
dolori del parto. Il signor Dufaure fa la 
parte di ostetrico e la costituzione Wallon 
«sco dal grembo della madre e mette fuori 
suoi primi vagit 
Ml bambino è 


osso vitale? 1 nostri depu- 


tati assicurano che s'attacca assai alle 
mammelle della madre. È vero che il loro 
pensiero, lontanissimo dalla pelitica, è ora 


tutto occupato dei pasticci e dello. altre 
ghiottonerie dol giovedi grasso. Ma il ma- 
rescialio Mac-Nalon ha l'obbligo di impio- 
gare il tempo dello feste per venire a capo 
della formazione del nuovo ministero. 1 m 

stri responsabili che sone rim 
soriamente in ufficio 6 vi sono ad ogn 
stante battuti dalla Camera, potrebbero i 

Je compromettere l'irresponsabilità del 
flo Stato. E poi Îl paeso aspetta il nuovo 
ministero con grande perchè, 
comunque si «sarà sempre migliore 
del procedonto. Nè il sigror Wallon, nè it 
jor Laboulaye, qualunque dei due. sia 

4 assumero il portafoglio della 
a istruzione, sarà tale da f 
sig. di Cumont. 

11 signor Wallon è sostonuto dai cattolici, 
che oggi esercitano grandissima jnduenza 
nei consigli del governo, Si ripeto sempre 
che îl maresciallo non si rassegna ancora 


ad amm îl centro sinistro nel mini- 
ero. Ma non potrà fare altrimenti , dup- 

utorità nacque da un 
voto del Parlamento. Il centro sinistro ot- 


terrà solamente i portafogli secondari. 
Sebbene Jo condizioni economiche 
meno favorevoli ora che nel ASTI, tuttavia 
le sottoscrizioni all'imprestito municipa 
iocero con una grande sollecitud 
vuol dine che vi è ancora molto detaro 
sponibile. Il in seconda lett 
progetto Wallon è troppo 
apparse solamente come una promessa. Il 


commercio ha bisogno d'avere del tempo 
davanti a sè per potersi lanciare nelle 
razioni a lugo termine. Intanto © 


spetta una nuova erciali 
cura, si cerca di collocar ene il denaro 
© l'stigi è tenuta come. perfettamente sol- 
vibile. 

Siamo in pri 
sulla dinamite 
1 ministri dei 


o carnoval 
la Ca 


Discuterasi 
era era quasi vuota 
ubblici © delle finanze 
presero parte alla discussione © ta loro c 
non fu ammessa dalia Camera. Lo 
questione insorta tra il 
e d'inchiesta 
re. Il cuandasi» 
gilli rifiuta di comunieare alla Commis 
d'inchiesta parlamentare gli atti della 
missione d'inchiesta giudiziaria a © 
detta elezione diede luogo, Un ra 
Ito che per molti anni pre 
dti Cassazione, il is 
giudica poco valid 
bid reco che il p 
gnor di Lofeni 
dei signor Helie. 
o, non vi è 
poss il guaniasi, 
fiutar di comunieore gli ulti sopra mento» 
vati alla Ci ve pa L'opi- 
nione del sig un 


«devolo 


'ausiin Meli 
i del ministro. 


alem 


gene vs 


giuridica 


tima istunza dovrà risolvere questo singolare 
conflitto. 


e udi la difesa 
Bowrgoing. Ma è inutila il 
Essa non ha soltanto iu mira d 
one del barowe dti Bour= 
nella sua relazione, 
toria contro alla propaganda 


bonapari mtro alle libertà che sono 
lasciato ai bonapartisti 
ferma dei verissimo de 


dell'Ass div 


un amore 


dell'odio vo 


pur se il 
lufiue la ristovazio 
pero che oggi 
i che l'odio contro la ren 
pcurò lo statoluscato Wallo: 
1 signor Foncher de Uarcil ebbe l'inf 
idea di sorivere una circolare ai 


siano | 


fedeito | 


maires per annunziare loro, che, in seguito 
all'approvazione del progetto Wallon, egli 
doveva naturalmente essere il candidato più 
gradito al maresciallo Mac-Mahon. Fu un 
errore. Il governo ha donunziato questa 
circolare ai tribunali. Del resto i repubbli- 
can hanno sempre condannato i loro av- 
vorsari che solevano mettersi sotto la pro- 
tezione del capo dello Stato ed èstrano che 
i loro campioni debbano poi essero solle- 
citi di faro altrettanto. Da questo fatto che 
la maggioranza si è dichiarata favorevole 
all'opinione politica del signor Foucher do 
Careil questi conchiuso che il maresciallo Mac- 
Mahon doveva avere rinunziato immedia- 
tamento allo sue simpatie; ora ciò può e» 
sere logico 0 conforme alle finzioni parla- 
mentari, ma non è avvoduto. To temo che 
lo sbaglio fatto dal signor di Careil debba 
renderne molto difficilo la elezione. 


L'Univers annunzia che il signor Palmi, 
editore dell'Echo de Nome, che era stato 
i lettori ricorderanno, dal 
tribunale di Parigi a tre mesi di prigione 
e 1000 franchi di multa per aver pulbli- 
cato un articolo contro il Ro d'Italia, ri- 
corse alla Corte d'Appello. La Corte ha 
soppresso la pena della prigione, ma raddop- 
più la multa. 

— Il maresciallo Mi 
Vermilles mercoledi per ri 
monte. 


Mahon 
ledervi 


andrà a 
abi 


— La France dico che il signor Picard | 


parlerà, in nome del 
mendamento Colombet , il quale presori 
rebbe che nessun membro delle fomiglio 
cho regnarono sulla Francia possa far parte 
del governo della repubblica franceso. I 
giornali dei dipartimenti sono favorevoli a 
questa proposta © sperano che passi mervè 
la coalizione doll’ estrema destra, di 
partisti e d'una. parto ra 
mendamento è diretto contro i principî 
d'Orléans. 

— 11 cardinale Régnier fu nominato com- 
meniatoro della Legion d'onore 

— Abbiamo già annuniziato che la DI 
piche, giornale repubblicano di Tolosa, fu 
dal comancante militano sospeso. per due 
mesi. Il motivo allegato è la pubblicazione 
d'un telozramma da Parigi, nel quale si af- 
fermava cho persistevano le voci di dimis- 
sione del maresciallo, in caso cho fosse pr 
elamata la re) Il Temps osserva 
che questo vera potuto lilie- 
ramonto partire da Parigi col risto del mi- 
nistero di delta 
misura presa dal comandanto militar 
che il sig. Do M 
prefettura, fu messo in 
aver. assistito alla messa 
ersario della morto di Na- 


lore 


funebro n 
poleone IL 
BELSIO 
La Camera belga si 
fino al {6 febbraio per le vacanze del car- 
neval 


— 11 principe di Galles e 
i che si recarono a Bruxelles p 
trimonio della principessa Luigia pa 
o dopo la î 
— Una medaglia fu 
tuare il ricono 


panta per perpe= 
‘avvenimento. 


rs 10 Îl giorao 6 
ssi faranno u 


e delle vas 


SVIZZERA 


e sullo stato ci 
matrimonio © stata pimbili 
er Taybtatt auvurzia che 
orenza dei 
Cantoni 
n 


afino di soll 
4 opposs 


cattolici , 
pel veti 


civilo © 


del si 
liornta.. 


i'ietro= 


enel, caso del 


in aumento dol 


hons- | 


l'afficio della stampa, è morto. Tl suo se- 
cessore sarà probabilmente il consigliere di 
Stato Grigorieff. 

— Una Commissione del ministero delle 
finanze sta elaborando uno statuto por le 
Borse russe. 


TURCHIA 

1 giornali ufficiosi turchi dichiarano in- 
fondati i reclami dell'Alliance évangélique 
per lo supposte persecuzioni contro i cri- 
stiani, cho si basano su relazioni inesatte ed 
esagerato. 

— Il nuovo ministro della marina, Essad- 
pascià, partirà lunedì da Beyrut per recarsi 
al suo posto. 


ATTI UFFICIALI 


La Qazzotta Ufficiale del 9 febbraio con 
tono : 

LR. decreto 17 gennaio che sopprime, a 
iaro dal 1° febbraio 1875, l'ufficio di 
saggio facoltativo dell'oro a dell'argento di 3a 
clasto di Viterbo, 

2. R. decreto 17 gennaio che modifica l'ul- 

1 copoverso doll'art. 688 del regoliento 
per l'ossenziono della leggo 22 aprile 1869. 

3 R. decroto 17 geannio cho accoglio il ri- 
corso del Consigli 
data 30 marzo. 

4. R. decreto 21 gonnaio che annulla 
liberazione d 
provincialo di Dalormo o appreva invece quella 

10 anno del Consiglio co- 


che autorizza 1° 
lol Debito pui 

conto, di una 
toto (L. DAS} 


5. RR. deeroto 21 genna 
scriziono sul Gran Libro 


rendita novei 


con decorrenza di godimento dal 1° gennaio | 


1875, da intestarsi a favoro della Giunta Ti 
quidatrice dell'Aeen ecclesiastico in Roma, in 
rappresentanza dol monastoro di Sauta Su 
sanna, dello monacho Cistercensi in detta città. 

0 TR, deereso 10 gennaio ln approca la ta 
ritfa doi diritti di nogratorin doliberata dalla 
va di io di Catanzaro. 

7. Disposizioni nel personalo del m 
dell'interno. 

8. Disposizioni n 
atrazione delle Pos 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


istoro 


EDUTA Dit È FERBRAIO 
(41° della Sessione) 


Parsi 


Sia DEL PIIS. 


futa è aperta alle 2 i 


Jottura del ja 
ruata pre 
enna. anninzia ‘ommiasione fn 
rieata di riprendere in esame le. riforme 
va fu 
degii ou. deputati: 1sro 
Casaliui, Crispi, !uerzieri 

zaro, Lioy, Massari, 


dente è 


logge ieri presentato dal guar 
izione giudiziaria 


discussione 
del ministe 


provvedimenti fi 
fori, presen 


rotativo alla 
so pei luoghi di seavi. 
ranIvi 0 opportuno di- 
nea Îl progetto di legge ma 


proretto 
netta sua d 
è più tanti. Ora 


zionalmente proce 
pitto de 


ssvi è " 
rcheologica ono attiuelza 


NN. 


Dopo una serie di splendidi giorni pri- 
li un fitto velo nuvoloso 
» della piccela città di X. L 
a sulla piazza assumeva un 
sto e severo in quelle gior 
che rammentava que lempi ove i 
ri di fieri e cavallereschi antenati 
pendevano da quelle sale in cui alber- 
gava lo spirito del medio ovo fugato 
scia da quello di una nuova et 
quel giorno le tende erano calato | 
dietro alle finestre della consigliera, la | 
quale era stata assalita da una violenta | 
emicrania e sopratutto era in una ecc 
azione indicibile; perciò si evitava ogni 
rumore nella casa. Neanche quella fac- 
di donna che si era soliti i 
gere puntualmente da tanti anni ogni 
mattina presso alla finestra a terreno non 
in quel giorno al solito posto 
recata in quella 

loveva infatti es 
sere una delle più tristi e cupe nella 
vita di lei, ad assistere alla Jettura del 
testamento. Non già che essa fosse chi 
mata ad assistervi, che anzi con complota 
dimenticanza della sua persona nonefu- 
rono invitati che i suoi due figli ed il 
servo Enrico, ma essa dovette andarvi 
per rappresentare il figliolo assente, Na- 
taniole. 

Verso mezzogiorno essa era di ritorno 


torbida gio: 


insieme al professore, cd 
lor dietro ad una certa distanza 
di morte e di malattia avverti 


di 


pre inefficaci ad 
alterare i marmorei di quella 
donna ; ed anzi l'animo forte che non 
si lasciava piegare, la sua profonda re- 
ligione per la quale si era sempre as- 

sa agi di colpi della 


li spes 
modello a molte deboli e 
donna © di madre... Ed oggi invece 
pla città di X vedeva spettacolo 
solito! Quel modello d'inerallobile forza 
di carattere vacillare sul proprio piede- 

lo.... Sulla faccia. della muestosa si- 
guora si scorgeva un rossore che în 
cava assai chiaramente la interna agita- 
zione, il suo passo sempre con lanta pre- 
cisione misurato indicava in quel giorno 
un'inquieta smania, @ benché parlasse a 
voce sommessa col proprio figlio che la 
sguiva in silenzio, non si potera disco- 
noscere che le parole che essa bishi- 
gliava ciano piuttosto risentite. 
Îiera ad onta al male di capo 
era stata probabilmente dietro a una delle 
tende spiando il loro ritorno, imperoo- 
ciò avevano messo appena il piede nel 
soglia allorchè la giovane vedova si fece 
loro incontro (bensi con viso pallido e 
occhi incavati), per cinformarsi del ri- 
sultato. x» 

— Rallegrati pure:don noi, Adele! — 


esci ‘ofomla amarezza e con 
maligno sorriso la signora Ellvigh, mene 
tiv entravano tutti assieme nel salotto 


— Quarantad 
ale vi si 


omila tallevi di moneta so- 
o , dei quali 
lia Ellvigh a emi il danaro 
bhe per volere divino e per 
a no | . Questo 1 
mento è la cusacria più pazza che si 
possa ideare, ima non c'è nemmeno 
pensarci di potervisi opporre mm 
inente © convi 

tranquilla 
vendetta, 


ione un soldo 


noma- 
me asse subire 
lente una ingiustizia che grida 
a che punto si arri 
quando gli uomini non sono buoni 
nuila; fossi stata io il capo di casi non 
rebbe mei e poi mai successa una così 
simile !... E non posso caps 
il mio defunto marito avesse 
senza avere la menoma garanzia in ta- 
sca, la vecchia persona là sotto il tolt 
fare od amministrare a piacer suo! 

Il professore passeggiava frattanto su 
e giù per la camera, in silenzio, collo 
mani dietro la schiena. Una tetra nube 
sedeva sulla sua fronte e i suoi occhi 
di sotto alle aggrottate sopracciglia, man- 
davano lampi di sdegno. 5 

Finalmente si fermò ritto dinanzi alla 
madre: 

— Chi è stato che ha voluto ad ogni 
modo confinare la vecchia zia lassù sotto 
a quel tetto? — chiese egli serio e ao- 
‘centuando bene le parole — Ta stessa 


e 


ione 
a nostra 


in mio 


posto iuesorabil 


i avviciaame. 


lo te avrei forse dovuto na 
eve buone 10? lo che 
nelle durante 
tutta la vita mia e quella empiù 
sona che profauava il di del Sigi 
che non visse 
E bue lo 


minai 


ni sce do da vera fe 
ora che le sarà 
petto de 


abile a far le 
sarebbero 
state aperte cento vie a tuo padre. 

11 professore divenne pallido in volto: 

do di terrore sulla 
poi prese, senz’ altro diro, il cap- 
pello e risali nella solitaria sua stanzi 
digli avea fissato Jo sguardo ip un 2 
bisso... 

E codesta arida fade, codesta orribile 
superbia cristiana, sotto alla quale si na- 
scondeva uno smisurato egoismo , nella 
apparenza pienamente giustificato, gli 
erano apparsi durante tanti anni una 
virtù senza limiti della madre sua !.. Co» 


comm credo che l'istituzione che il mi- 
nistro vuole dovrebb'essere sancita con legge 
la quale prorvedese ad una trasformazione 
generale della sopidntendenta artistica. 

L'oratore chiede da quale legge siano ora 
governato lo sopraintendonza. 

L'oratore svolgo dello considerazioni in- 
torno ai sistemi che sì osservareno negli 
scavi di Roma e crede che su questa ma- 
taria debba esser proposto un progetto di 
legge cho risponda ad un pensiero general 
Il moglio che resta a far ora è di lasciare 
le coso come sono e nominare una Commis- | @ che attendono di essere unificai 
sione di uomini competenti che illumini il | concetto comune, per cui, senza offoudero 
ministro e lo consigli nelle questioni arti- | il ‘liritto particolare, si provveda altresi ad 
stiche. impedire Jo sperpero o l'uscita inconsulta 

nvsroti utile Ja | dei tanti nostri tesori; la preparazione della 
nuova istituzione. | carta archeologica dell'Italia; e tutto quanto 

(interrompendo) È necessaria, | insomma può importare a questo ramo di 
può più andar innanzi cosi. amministrazione, doro i più larghi inte 
cuver: am. aggiungo breri omerra- | rossi della scienza si connettoro per tant 
zioni contro la progettata istituzion modi a quelli della coltura, della dignità e 

muwamerri (pres. del Cons.) Il ministro | del tornaconto atesso nazionale. 
dell'istruzione credo che una Divisione del | E sono queste lo ragioni per lo quali la 
suo ufficio comprenda troppi o troppo di- | Giunta del bilancio , dopo averne a_ fondo 
versi oggetti. Egli credo ch Ja divisione | disousso, ha stimato poter dare (in maggio- 
non possa easere, coll'attuale organizzazione, | ranza) la propria adesione alla proposta 
atta ad una sorveglianza efficace sull'archeo- | forma. » 
logia. Facendo una nuova Divisione si tro- 
verebbe un uomo di carriera, un impiegato 
por mettervi a capo, ma non uno scienziato. 
Chiamandola Direziono Generale l'uomo ad- 
datto all'ufficio si può trovare. Egli vi tro- 
verobbo compenso materiale e morale. L'on. 
presidente del Consiglio non credo neces- 
saria, nè utilo una legge su questa quo- 
stiono 0 dics che anche come forma ed op- 
portunità aia proferibile decidere Ja que- 
no in occasione del bilancio. So l'esp 

rienza dimostrasse inutile l'istituzione, in 
occasione del bilancio dell'anno venturo si 
potrebbe sopprimere. 

La questione , insomma , è semplicissima 
@ non ha la gravità che aleuni oratori le 
attribuirono. 


servirà. principal 


« Ifondiamministrati inbilancio sacendono, 
accennava, a lire 300,000; però 
essi non rispondono che ad una parte sol- 
tanto delle attribuzioni che spetterebbero al 
nuovo ufficio. 
Questo avrebbo altresì la vigilanza di 
tutti gli scavi, anche di ragione privata; 
l'applicazione delle leggi e dei regolamen 
vigenti in proposito, vari in oggi © disere- 
panti nelle differenti provincie 


domanda se 


non 


Veni 
scenza ritira la sua proposta sospan- 

associa all'ondino del giorno del- 
l'onor. Forrari, Co: Emanuele 


care la' questione, ed invitasi 
alla presentazione d'un progetto di legge 
dichiara di non accettare que- 


rannani chiede di parlaro. 
es. La discussione è chi 


rms. dì la parola all'onor.Forrari. 
mama svolge brevemente l'ordine del 
giorno, affermando che si vuole con esso 


| cinta in quella regione buia e mortal | 


na nana credo necessaria la presenta» 
zione d'un progetto di legge. per regolare 
l'ordinamento dello soprintendenze archeo- 
. Parla degli studi archeologici e 
dello sviluppo cho deve ad essi essere dato | degli 
in Ita 


sanciro la massima cho non si debba con 
decreto regio pregiudicare una grave quo= 
stione, la qualo va risolta con una leggo. 
Metto ai voti l'ordine del giorno 

onorevoli. Ferrari, Comin, Ituspoli 
| Emanuele ed altri 

Si chiedo la chiusura | Dopo prova e controprora, 

La chiusura, posta si veti, è approvata, | giorno è respinto. 

cexcesta chiede la parola per fatto pere | Il capitolo 20 è approvato coll'aumento 
solale è dico che ha sollevato la questione | proposto per l'istituzione della Direzione 
della le archeologica sull'articolo 2, general d'archeologi 
perché È capitoli 20, 24 © 17 sono fra loro | ° (I deputati escono 
Lollegati ed era meglio discutere la que- | V' 
stione sul esp. 20 0 24 che sul 37 | 

‘mana. L'on. Goncelli propone un ordino 
del giorno che ha carattere sospensivo. Un 
filtro ondine del riorno degli onor. Comin, | 
Ferrari, Ruspoli Emanuele e Sforza-Cosa- | 
riui invita îl ministro deli’ istruzione pub 
(trai zuae sioni CRONACA DI ROMA 
L'ordivamonto del servizio areleologic _ 

mensnmaezse (relatore) espone le ra- | 
gioni per le quali la Commissione del 
lancio approvò la proposta istituziono della 
Disezione generale dell'areheolo 

L'on. relatoro, dopo aver sccenmato nel 
sio rapporto guole sia attuale ordinamento | TI cam 
ici sersiri archicelogi © aver dimostrato che 


l'ordine del 


l'aula 

A domani? a domani?) 

emen: La discussione continuerà domani. 
La seduta è sciolta a ore 5. 

Domani seduta al tocco. 


S. M. il Re ha inviato il e 
gabinetto particolare , con 
generale Garibaldi per ave: 


del suo 
hemo, dal 
delle sue no- 


di cui grazie al cielo 

stato favorito da un 
inte di ieri 
to, è l'aria, specia 


ne è l'ultimo gi 


ue generale de- | dal mezzogiorno in poi, si è addoli 

Yi scavi e delle antichità del Regno che | modo che poteva dirsi una prima giornata 
ministro intende istituire: * di primavera 
« Sevondo Jo schema atoci (e cho | Era da immaginarsi che tutti coloro che 


cherati n 
oggi la loro 
i il numero delle maschere 
stato superioro a quello di tutti gli altri 
giorni. 

E quando diciamo masobere non inter» 


in quatche punto subordinato potrs 

ineors definitivo), essa compor- 
robbesi di un direttore generale, che avrebbe 
tere @ stipendio a norma di questa sua 
iti; di due commissari per le antichità, 
altro personale ammi teo- 


oll'intervezto tempo: diamo dire dei signori o siguoro vestite di 
eleganti © svariati costumi: vo ne ha anche 
di quelle, ma sono poche ; il più gran nu- 
mero dei mascherati opportione ad una 


ciato di popolo che 
sottile iu fatto di eleganza © di ricchezza 
un ecicio geitato sullo spalle; una vate 
femminile segata al 


on guarda tanto pel 


arincipaii nelle quali vere 
utale, !insul 
servizio a parte. In 


eretti Tiole si co: UN groso garzone, che per compimento 
‘ala speciale, secotido | della toilette ha una culfa in testa: un len- 
‘o dopo isti» zuolo legato a ciutfo saliente sul capo, co- 

orfelta ine stituiscono le atvre lo più numerose 


«de più 
E di questo oggi se ne incontravano a 
centinaia, accompaguato dal. frastuon 
cemlalo © dei campunacei. 
Anche le carruzze sono sta 
fiori fra 


1A) sti cid clio aituaiine 

di- 

10. | ross w la lotia de 

om- | coni molto suimeta. 

quando | - Appesa ha incomincia 

reggere e | avuto luogo il fautastico spott 
AI | coletti. 


$ praiutendenzo; 


o al annottare, ha 
solo dui mor 


ine, e si 
si porrà via via perveniro a 


re lassi oso dei m 


desto carattere era stato per lui tanto | -— Tu non devi pensare cli'io sia in- 
° Tideale della donna! Egli doveva | vidiosa, sai tu, Enrico? ciò sarebbo an- 
'sonfessarlo a se stesso cl'egli me- | licristino! — esclamava Federica. — 
lo altre volto di tn pen- | Per me, anzî, ci ho piacere! Duemila 
dei molto lontano da colesto; che | talleri? — Essa battera le mani l'una 
Nella intolleranza e nel fanatismo reli L'altra; poi, stretto insieme, le 
Mi aveva sorpassato forse la 2" | lasciava ricadere. — Tu hai più fortuna 

de stessa e il precettore della sua in- | che giudizio, Enrico!.. Oh, santo Idli»! 
fanzia; egli pure era sato un infalica= | Quanto non mi sono io tormentata du- 
tic o ropegoMiore di quel partito, aveva | cante lulta la vita mia , con quanta di- 
» di innalzaro con tutto le sue | Jisenza ho frequentato la chiesa, nell'in- 
re, aveva aspirato ad attirare leanime | verno, durante i più rigidi freddi, e 
“ella «fera pensando di condurle al | Yosnto preghiore ho io fatte al Signore 


X: quella misera innocente orfa= | irche volesso concedere a mo pure una 
nella, che aveva la mente ripiena di si i ceetafgiviegi gr 


nd | fortuna tale! 


Juridi pensieri, di idee elevate, d 
imo sensibile, altero , leale... egli | 
veva afforrata con rigida mano e cac- 


valo a nulla! o a te, invece, dove 
una tale eredità! Duemila 
è una ricchezza rispettabile, E 
ria: | sico!.. Ma, a dirtela, mi viene uno seru- 
mente fredda!.. @h, quanto dovera oimè “ron per 
ene ERE delta aiigmiolo assoggel: |-polo nella snenta:=- Potrai tu acceltare 
dice usigmoO esso | in coscienza codesto deparo? Veramente 
cool: Pa eE tiva Jo cale, | la vecchia zillla non Li potera Joscnr 
oi] | nulla, perchè tutto quanto essa possedeva 
Frattanto nellu st | apparteneva, per diritto e per volontà 
servizio aveva lu del Signore, ai nostri padroni... 0. 2 
fra Enrico e la vecchia cuoca. Questa guardar bene, codesto gli è un rubare, 
fra Enrico e giù como’ omessa per |a | Enrico! lo nun so davvero ciò che fari 
cucina co' astri della cuffia che le svo- 


se mi trovassi ne' tuoi panni... 

Da CO sciolti; ed Enrico, immobile | = — lo lo piglia, Federica , Jo pis 
astri rupe contro al furore delle onde, | — rispose Enrico con purfetta tranquil- 
sosteneva gli sfoghi della bile femmi- lità d'animo. È , 
nina; sulla faccia di lui si leggeva un | La vecchia cuoca corse în cucina» 
inisto strano di gioia, di dolore e di | chiudendo con istrepito la_ porla dietro 
‘malumore insleme. = di sè. (Continua) 


renti 
sero» 
a un 


ali la 
fondo 


n rubare, 
+ che farei 


mtinua) 


In meno che si dice, tutta la via del 
Corso è apparsa tempestata di innumerevoli, 
infinito iammell 

1) riftesso di quelle 0 dei fuochi di ben- 
gato, che cadeva aui mille colori delle ma- 
Eltre, produceva un offetto più facilo ad 
Inmaginansi che a descriversi 


in una parola, i moccoletti sono forse 


r'unico spettacolo’ che resta ancora integro 


‘sempre nuovo, e che il tempo non ha 
finora trasformato. 


teri , allo 4 pom., ebbe luogo nell' orfa- 
notrofiò femminile a Termini la rappresen 
tarione di una commedia del Tohuar, inti- 
Iblata: La cugina in campagna, e diretta 
dalla signora Aschieri. 
Sebbene fosse Ja prima volta che lo alunne 
si esponessero al pubblico © fossero 
Thi giorni intruito nell'arte di rocitare, pure 
{ risuitato fu molto soddisfacente, e quelle 
povero ragazto si ebbero replicati. applausi. 


teri notte, per la via della Morte, si udi 
uta forte detonazione , e poso dopo si vi- 


dero fuggir duo persone. 

‘Accona gente, si trovò a terra ferito gra- 
vemente un talo fabbro-ferraio. Condotto alla 
Consolazione, denunciò i feritori, ohe poco 
dopo erano nelle mani della Questura. 


feri mattina venne fatta l'autopsia del ca- 
davere del sig. Raffaele Sonzogno innanzi 


f'autorità giudiziaria 0 di aleuni testimoni. 
Le ferite trovato sul suo corpo sono alate 
tredici, delle quali sei molto gravi e sette 


Jeggiere. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel di 8 febbraio 1875 
1 Barometro è ridotto a 0* a al mare. Lal 
terza della stazione è di 49,1 65. 
Harometro a mazzodi = 750.7 
Termometro centigrado 


Messino = 41 = Misiwo =— 02 
midità media dei giorno 
Rviativa = 74 — Asola = 


lominante, Nord delle. 
cielo. Cirro-cumuli, chiaro alla sera 


Qu 9 fobbraio il Term 
4 gradi sotto lo zero. 


metro nota 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Sul Gustaro Wasa del maestro Mar 
chetti rappresentato la sera di domerica 
alla Scala di Milano, troviamo il se 
guento cenno nella Perseperanza: 


Il Gustaro IWasa di Marchetti pincque 
poco al pubblico della Scala, il quale lo a- 
scoltà con attenzione, con simpatia, e ap- 
Nlaudi quando c'era da applaudire. 1 mao- 
tiro ebbe S chiamato, e pei tempi che cor- 
sono pochino davvero : talune di que- 
He chinmato sono dovute cortamente al ta- 
ivato del compositore, ma anche a qnello 
imoneggiabile della signora Mariani, eho 
fu cantatrice ed attrice somma 
‘nostra impressione personale atavolta 
n si discosta da qi 


nedivamo cho nol Gustaro Wasa ci fosso 
una maggior forza un rinvi- 
rimento più efficaco di stile; ma invece 
tiamo trovato l'opposto: cieà lo 

i a poco del Ruy-Mlas, con_ma; 
ta di j-rtisolari, ina più diluito e_mo- 


sono parecchi o 


fotti d'isdole generale di quest'opera 
tomani ne discorraremo dif 

per sommi capi 
li. Eccesso 


fusimonte nel 
ora possiamo acc 
di movimenti largh 
zza di allegri: tro) 


un 
tegato, un 
terze esuber 
acute del sojran 
voci : trop potizioni e cenatiehe, com 
nel duetto fra i due La att 
i cori por la massima parte poco felici : s0- 


messivamento 
pedali © 


le note 


depresso, © 
insiste 


verchi recitativi cou lavori: niuutu d'or 
Miestro 

1 pregi sono a volte una scartero= 
tezza melodica, « servito 
il dramma, ma a | ispirazione. 
Vi sono alenni pezzi bell 


nomstoro Lrouts 


nel primo atto il duetto fra 
soprano e tenore graziosissimo , e la lella 
fraso che cortato fl@ 
nale. 

Nel secondo atto lo stupesalo 
dol haritono, l'ultimo tempo del 
bnritio e soprano, la romane 
del basso, a la patetica aria di 
divinamente orchestrata. 


sa il pozzo co 


chiativo 


dosesittivo par 
sie Ho 
della pazzia di Ito 


Como i ba 

primeggiato; benissimo anche il 

fantaleoni ora da principio u 

0° incerto, ma poi sì rinfrazcò e fu a 

Plautito moritamente ; il Bolis era anco: 

indisposte. ma ci sembra che la part 

Hi stia bene, e la farà meglio risaltare 
olle successive rappresentazioni 

A questo poco liste notizie ci conten- 
tiamo di contrapporre un fulto. 

Non piacque a Milano, quando vi fu 
rappresentato per la prima volta, noan- 
che il Rwy Blas del Marchetti e i tro 
primi alti, compreso il famoso duello 
l'amore, passarono freddamente. Spe- 
riamo pertanto che anche la sentenza 
del Gustavo Wasa verrà riformata in 
appello da qualche altro pubblico, come 
è avvenuto pel Ruy Blas che incomin- 
ciò ad essere apprezzato socondo i suoi 
meriti soltanto dopo il successo di Fi- 
renze. 


mino. 


menti che si svolsero in Itali 


fare un grande effelto. 


eee |“ 


BIBLIOGRAFIA 


Delle tor: 


Bologna presso N. Zanichelli 1575. 


Fu già in Milano un modesto © labo- | potrà un campanile essero stato convor- 
prenzo Sonzogno, del 
ti Jettori del- 
l'Opinione ricorderanno un dramma in- 
titolato: Benvenuto Cellini, è lo ricor= 
deranno specialmente per una scena che 
rapprosenta al vivo il protagonista nello 


rioso libraio, 
quale probabilmente m 


| 
| 
| 


smanie per la fusione del 


di secoli di quella sua città natale. 
guardano sbadatamente queile tor 


innanzi alle 
mnota, mute per 
Ja nostra civiltà e coltura , 
non ponisno mente 
dei luoghi che ne circo 
di una via, 
di ma torre eloquentissimi al filo! 
all'arehéologo e allo stori 


mai pensato al perchè è 

renza, non hanno mai im 

in quello terminazioni 

lunga e importantissima storia 

egregio filologo Flecchia la 
sto po 


molti nomi lo 
chè deri 


italici 


da gentilizi 


Lo stampatore dell'opera che sto an- 
lo lia messo nella prima pagina 
ogno d'una medaglia d'oro donata 
da Re Vittorio Emanuele. — Al conte 
ovanni Gozzadini per molte 
prove di peregrina erudizione — e senza 
dubbio è onore meritato, nè dicendo 
molte prove si dissa più del vero. Sono 
irent'anni e più ch'egli dà prova di que- 
«ta fatta, e non pò recare meraviglia | per un' opera ch'egli sta ni 
che ora egli sia presidente della regia 
i per le Ro- 
‘erudizione del Gozzadini è varia 
molteplici occasioni 
Vede una carrozza di 
t Ed egli stampa una 
è ancora in 
Rologna un resto di croci monumentali 
egli indaga la storia 
di quelle croci e si può dire che fa una 
della eraee, e il suo dotto 
î agli stranieri. 
or Aria in una sua villa a Mar 
iardino, 
seo. Il conte Go? 
lo, consiglia altri 
dire 
che erudizione, l'affetto al comune, l'amor 


id 


sonatore ( 


ione di s 


per modo che 
di manifestarsi. 
qualche seculo 
monografia dei cocci. 


del medio evo? 


fia d 


ono saccheggiat 


inun 


se nn sapolev 
i corre a stud 


servi eni imprime una ragionevo 
zione @ scopre una intera nec 
‘a dottamento si 
to le 
della 


" 
Aria fa l 
edizione 


seropoli etvitse 


Marzabotto e Villanara. Ora lo stesso 
i Na, col modesto titolo di Os- 


Gozzarl 
serr 


ioni, descritto Je 


tare di Bo 
qui pubbl 
pione d’errori. 
prima che ne sp 


na pagina ile 
nel medio evo. Ma 1 
tutti i levori 
dito e 


} 
questo instancal 


orno al su 


la coper 


L'Asinelli, che attraggono lo sguardo 2° 
che îl più distratto di chiunque va a | 
Bobog: tra noi studiò lettere ha 


fatto sino da giovinelto, per così dire, 
la conoscenza della Garisenda nella Di- 
elia, ma non per questo no | 
Le torri non sono cerli= 
venzione del medio evo. La 
Bibbia e Omero lo provano; ma nel 


vina Com 
sa la storia. 
mente una 


— L'opera del maestro Schira , Sel- 
vaggia , che prossimamente verrà pro- 
dotta sulle sceno della Fenice di Vene- 

a, è stata scritta su di un dramma 
rico, lavoro del chiarissimo G. T. ci 


L'argomento è tratto dagli avveni- 
in con 
seguenza della pace di Castel Cambrese; 
è senza tener coato di molte scene che 
ci sembrano assai interessanti e di una 
lirica eleganto, notiamo l'atto dell'incon- 
tro di Carlo V_6 di Clemente VII in 
S. Petronio di Bologna, che dovrebbe 


gentilizie di Bologna e delle 
famiglie alle quali prima appartennero. 
Studi del conte Giovaxsi Uozzanma — 


Perseo, ma 
forse pochissimi si rammentano di un inge- 
gnoso libro dello stesso autore che trae 
la storia di Milano dal nome delle sue 
contrade. Or bene, quel libro mi è tor- 
nato a mento in questi giorni leggendo 
lun volume , bellissimo per la stampa @ 
Ja erudizione , del conte Gozzadivi , nel 
quale îl dotto scrittore trae dalle torri 
gentilizio di Bologna la storia di un paio 


posse volte 


alie denominazi 
dano, al nome 
frammenti di un arco 0 


(£0, | cuna, per esempi 
il quale de- 
gli Studii dell'uno e dell'altro si giova. 
Quanti, a cagion d'esempio, sentendo © | su 
promunziando nomi che terminano a un 
modo anzichè a un altro, non hanno 
quella diffe 
aginato che 
si chiuda una 
Ebbene, 
studiato 
q È e ci avvisa che nell'Alta 
Îtalia le molte desinenze în «90 hanno 
origine nordica, e che nel Napolitano 
terminano in ano per- 


ne il signor 
«e di una splendida 


woporte di sn 
poleri etruschi fatte nell'arsenalo mi 
gna dello quali si erano sin 
assai povere e 
Nel tompo stesso egli, | lo socolari calamità © vergogne patito 
«a ogni vestigio, va 
studiando i vosti di portici formati di 
travi e impalcatare è ei svela una D 
i rio del costrarre 
m_prsso indicare 
lo eru- 
libro dal quale ho 


a si veggono ritratte due 
di quelle torri famoso, la Garisenda e 


metà del secondo secolo dopo il mille, 
atterrata appunto da un bolognese, dal 
forreo conte di Castellecchio. Altro che la 
incruenta guerra ai piuoli o colonnini di 
pietra, incomodi e non incomodi, falla, 
ai nostri giorni, egualmente da un conte 
anch'egli (ma col nome di sindaco) se- 
natore di Roma, como il Brancaleone! 
Da quella tremenda ruina di torri, e di 
prepotenti, e dalle successive, n'è scam: 
pata qualcuna, ed è pervenuta sino a 
noi, ma logora e mutilata como gli ul- 
timi veterani delle grandi guerre, e dà 
ancora Îl suo nome a qualche via. In- 
tende bene il lettore che non si tratta 
uello torri che anche in antico mu- 
nivano le mura delle urrife città, e 
nemmeno di campanili. Questi natural- 
mente sono posteriori a San Paclino, 
che, se non inventò le campane, lo poso 
primo a servigio delle chiese, per quanto 
si narra e per quanto l'etimologia di 
campana può far supporro. Qualche volta 


tito in torre gentilizia e viceversa, ma 
nell'opera del conte Gozzadini si tratta, 
come indica îl titolo, delle torri gentilizie 
propriamente delle. 

Senza cercare ora l'etimologia della 
parola gentilizia, cioè se dorivi da gen- 
tile, e gentile da gonte, e gente da gi 
gnere 0 così via via, da non finirla più; 
ci basti sapere che indica appartenente 
a famiglie nobili. In fatti ai soli nobili 
era concesso nei primi duo secoli dopo 
il mille erigere torri o averne dentro allo 
città. Erano arnesi di guerra interna, 
strumenti ora di oppressione, ora di te- 
nice resistenza contro i soprusi altrui 
in quello imperversare di fazioni che 


folti | tuttavia dopo tanti secoli somministrano 
‘omo | al drammaturgo e al romanziere argo- 
50 bizzarria. Non è solamente il pastore | menti da commuovere gli amici. Pei 

greco 0 l'arabo che passa indifferente 
reliquie di una civiltà re- 
ui. Noi pure, nonostante 


to 
avevano una importanza grandissima © 
fu necessaria una specie di legislazi 
particolaro per mettere un poco è 
dine in quel caos del qualo erano causa 
od effetto nel medesimo tempo. Nel v 


il dotto autore ci «dà il disegno di qu 
della Asinelli © della 
Garisenda da un punto di vista diverso 
da quello dell'altro disegno che si vede 

la coperti 
mezzo al testo il disegno di quella degli 
zoguidi e della 
grande numero ci dà le dimensioni e molli 
minuti particolari. L'improba 
lui sostenuta per darci contezza 
duecento di quelle torri © delle famiglie 
cui appariennero è indicata, ma al so- 
lito con molta modestia, nella introdu- 
zione. Ci rivela tra le altre cose che a 
rovistare entro molli antichi manvseritti 
in folio e specialmente a ordinarne gli 
estratti, gli fu di non poco aiuto la 
sun signora, e non ne vrà meravie!: 
pia che è una Serego Alighieri 
Apprendismo pure che dalla calia 
questo preziose indagini potè il. valente 
Carducci trarre buon numero di poesie 
inedite del deimoterzo secolo da pre 
sentare con opportuni commenti agli stu- 
diosi. In Germania accade spess 
uno scrittore nel frugare negli archi 
ndo, ri- 
trovi qualche cosa inutile per lui, 
che sa potere tornare utilissima a un 
Altro dotto, © faccia appunto come (con 
esempio troppo raro Ira noi) ha fatto il 
conte Gozzadini verso il Carducci 

fo detto che V'erudito scrittore nol 
ragionare delle torri tocca pure, e tal- 
volta parla distosamente delle famiglie 

le quali apparte 
mie del su 


ima a chi più sì preocenpa 
di quello che dell'archeo- 
logia. E ben si vede che il Gozzadini fu 
condot'o a scrivere il suo libro non da 
solo 2650 archeologico. Si può asserire che 
ogni jagina attesta, oltre alla grande 


all'Ita desiderio della grandezza © 
lei e di un ordinato progresso. Dopo 
o agli edili 


di vere vivamente raccomanda 


= < per add 
ai connazionali, affinchè ogni 
ad esse volgon lo sguardo, considerino 


dall'Italia pel parteggiar furibondo, e 
come il rinnovare le causo potrebbe, che 
Dio nol voglia, rinnovarne gli effetti. » 
Queste savie e generose parole non ven- 
gono certamente inopportune. Nei da lon- 
tano vediamo soltanto lo splendore di 
qquoi secoli, sì che ci abbaglia; e però 
Sè ingonerata in molti una opinione falsa 
e pericolosa, che quello spendore straor= 
dinario derivi appunto dal cozzo delle 
fazioni che eccitavano gli spiriti e li 

igevano per nobile gara 
prese. Qualora le guerro civili avessoro 
iuesto effetto, Ja nazione più fiorente di 
Europa, Ja più illustre per lettere, scienze 
ed arti ora dovrebbe essero la Spagna © 
noi vediamo essere appunto il contrario. 
Nè dal pazzo parteggiar dei francesi che 
mise capo alla Comune di Parigi, si è 


melio evo, per effetto della trasforma- | veduto uscire sin qui allra luce che 


zione sociale, in molte città italiano i 
numero loro diventò maraviglioso. In | 
Toscana, San Gimignano è singolare per' | esili 
averno conservate sino ai di nostri in | 


quella fosca del petrolio. 
L'Italia è ab antiguo Ja terra degli 
scriveva Cesare Balbo, narrando 
dell'Alighieri. Ebbene, la Dio 


la vi 


proporzione maggiore d'ogni allra terra | morcà, anche questa sua arena è ee 
Frina. Asti n'ha, tra intere e mor- | sata; l'Italia Libera dagli straniori o dalle 


zate, non pochi 


altre, una che basterebbe sola a una 
terribile storia. Questa medesima Roma | giorni direi di leggere il volume del 
sveva mna selva, che fu; intorno alla | conte Gozzadini, per apprendere, benchè 


je. Mantova n'ha, tra le | fazi 


. signora di sè, ora non ha pi 
esuli. Ai molesti piagnoni dei nostri 


vi si tratti di una città sola, che non 
tutto fu detto dal Sismondi nella sua 
storia delle repubbliche italiano, e che 
in Italia vi furono tempi assai più de- 
plorabili del presento, ma è vano dirlo, 
$o nemmeno ricordano la storia di pochi 
Anni addietro, e se la Spagna e Ja Fran- 
cia sono libri chiusi por loro. 

Debbo aggiungere che il Gozzadini, 
oltre a uno sterminato numero di libri 
a stampa, ha compulsato, come ho già 
detto, molti volumi inediti, ricavandone 
tra lo altre cose duecento quaranta do- 
cumenti relativi allo torri, i quali arri- 
echiscono l'ultima parte del volume. Que- 
‘sti documenti, benchè abbiano importanza 
più locale, che gonerale, pure conten- 
fono indicazioni le quali possono giovare 
Fhcho agli studiosi della storia di altro 
ciltA italiane. La massima parto sono 
contratti, cessioni, trasmissioni di pro- 
prietà cho rivelano gli usi o qualche 
Polta il valore venale degli oggetti. Co- 
loro i quali ora si lagnano, e talvolta 
non a torto, che si vogliano regolare 
troppe cose, vedranno in quei documenti 
come nel medio ovo i regolamenti in- 
torno a moltissime fossero ancora più 
minuti e molesti. Del resto, chi non ignora 
le leggi suntuario dei romani di quasi 
tutte lo repubbliche italiano sa quanti 
vincoli si mettessero alla libertà dei cit- 
tadini, i quali sono ora in Italia incom- 
parabilmento più liberi. Tra i documeati 
che il Gozzadini ha trascritto ve ne sono 
che bastano a dipingere un'epora. N 
Siatuti bolognesi da lui citati è notevo- 
lissima la parte « De bannifis pro ho- 
idio, cel pro pace rupta, vel, pro 
ditione non ertrahendis de banno et 
| Hestritione domorum et bonortm suo- 


Il re'è arrivato qui cali A 
domani per Logrono. 


La discussione del bilancio di pubblica 
barzione proseguirà nella seduta di 
lomani. 


Oggi In Camera , sulla domanda del 


ron. Tamaio, ha dichiarato d'urgenza il 
progetto di legge per una nuova circo- 
scrizione giudiziaria del Regno, iori pre- | _,,? 
sentato dal ministro guardasigili. quel poni Bel Si; | di] TT 
aa Cra. Fond. 8. Spiri <= 
a Cortifi. nul Tesoro 5 * 2-| -- 
La Commissione incaricata di ripren- | _ Dotto emise. ta00.08 22] 7 
dere in esame le riforme da introdursi mega Roms | cri ST 
1° regolamento interno della Camora fu | anca a a 
dal presidente composta degli on. depu- uaez| -— 
tati: Broglio, Casalini, Crispi, Guer- Freie 
rieri-Gonzaga , Lazzaro, Lioy, Massari, | Credito mobiliaro. . csi 
Morini e Pissavini. Banca Italo Dermaai SIE 
ustro-Italiana . _ _- 
Quosta mattina (9) tennero adunanza i ipiiesidete 6] — a 
i Cadea 8, 4 #05 cole no een — 23 
mino dei commissari dai medesimi fatti, | Obbligazioni datto - sua 
Fimangono completo lo Commissioni dei se° | Sa Mori Pro gra? a == 
guenti progetti di logge Doe — a 
duo nuovo serio di obbli- | Società Angl-Rom Gas | — za 
urti 1 | Gua di Civitavecehia «| — DE 
tabacchi rimborsa= | CotnFondiarinitaliaa | — == 


BORSA DI ROMA 
9 febbraio 1875 (ore 11 112 ant) 

La Rendita, che reagi ieri sora loggormente, 
amsondo atata ottonuta a 75 45, riprean oggi di 
nuovo, o, partendo dal 75 47 1}2, arrivò a 
75 62 1}2 fine mesa, per «chiudoro 75 6%). La 
pronta faco 75 30 n 75 37 112. 

Intrattati i valori enttolici. 

Lo Banche Romano 1395 circa. 

La Generali 467 a 468. 

La Azioni del Gaz pagate 448 conta 

Ia forte rialzo il Turco, 47 40 a 47 60 cone 


inzi, Villa-Pornice , Guerrieri-Gon- 
zaga © Nicssedaglia; il solo commissario del- 
l'Ufficio primo ha avuto mandato di respin 
gere questo progetto; 

Approvazione della convenzione del 10 
| dicembre 4874 con la Franela per la de- 
terminazione della frontiera nel tunnel del 


deputati Porazzi, | 
Salemi Uddo , Tegas, Manfrin, 


rima, > 
Nè quello erano certamente fantasie 


gionare delle torri gentilizie bolognesi | 


ina: ci presenta pure in | 
oronata, e di un| 


ca da | 


dei soli bolognesi. Gli statuti delle altre 
Ì liane sono somiglianti a questi. 
Violenze che rispondevano a vi 
distruzioni a distruzioni. lo pertanto rae- 
| comando l'attenta lettura di questo vo- 
Tume del senatore Gozzadini, persuaso 
come sono che molto aiuti a rettamente 
giudicare le cose presenti la cognizione 
| di quelle che furono. 
Opprandino AnnIvanENE. 

+ 


ve € Farr VARI 


| Nomizie In 


| n prefe 
ità Nazionale dell'8: 
11 prefetto della provincia, comm. No 
dîni, del quale fu annunziata la partenza per 
| Roma, è stato inveco ritenuto qua da una 
lieve indisposizione di salute. 

Scopo della sua gita alla capitato, diife- 
rita attualmente di qualche giorno, era la 
trattazione diretta con vari miuistri di al- 
cuni importanti affari provinciali e comu- 
na 

Qualunque diceria cstranca a tale int 
dimento altro non è che mera © gratuita 
| supposizione, priva di ogni fondamento 
| Le be di Livorno. — Giorui 

otro narrammo di una bomba scoppiata 
presso l'altare maggiore dei duomo di Li 
vorno nel 1 


— Leggiano 


‘a della maggior frequenza di 


jre a proposito 
di questo attentato, che il cav. Lupi, re 
gonto quella Questura, accompagnato dai 
i, si recava a perquisire una sof- 
Sant'Antonio dove erano stati 
lati Lazzicare alcuni individui sospetti, Il 
cui contegno avera attirata da qualche tempo 
l'attenzione della Questura. 
Ta cuella soliîtta appunto esisteva la fal- 
imoso bombò all'Orsini, come 
i per fondere, parco 
Io, parocchî luminotti, 


fitta fn 


una certa quantità di 


I fabbeicanti di 4 sono duo 


Uno di costoro 
greta, cho conta un 
di allig 
altro Soci 
vuto che 

Nella ui 
nella slitta si trovi 
bwattata di sa 
« Giuro sul mio ouoro @ sul mio su 
are e compiene ciò cho 
causa della repubblica. » 


trovarono indosso, 
utissima perquisizione op 


vata 
una. carta tutta im- 


jade 


« persev 
« la sue 


—______e 


NOTIZIO ULTIME 


La questione dell'istituzione presso il 
ministero di pubblica istruzione di una 
Direzione generale dagli scavi e delle 
antichità del regno, sollevata ieri sui 
capitoli 20 e 21 del bilancio, la occu- 
pata interamente la breve seduta che 
tenne oggi la Camera. 

"Alla didussione presero parte parec- 

chi oratori ed il presidento del Consi- 
glio, il quale sostenne che la proposta 
fel suo collega della pubblica istruzione 
era semplicissima e di ordinamento in- 
| terno del ministero. Rispondendo a que- 
| gli oratori che affermarono essere più 
Conveniente la creazione d'una nuova di- 
visione, il presidente del Consiglio os- 
servò che uno scienziato, adatto all'alto 
ufficio, non avrebbe acceltato una posi- 
zione secondaria e che, anche per que- 
sta considerazione, la proposta direzione 
generale era opportuna. 

Un ordine del giorno, svolto dall’ono- 
revole Ferrari e sottoscritto da altri de- 
| putati, col quale si invitava il ministro 
|a presentare un progetto di legge per 

riordinare i servizii archeologici dol Re- 
gno, lasciando impregiudicata la qui- 
| stione della direzione generale, respinto 
| dal ministro, venne pure respinto dalla 
| Camera, la quale approvò il capitolo 20 
| coll'aumiento per la istituzione della di- 

rezione generale. 
Ì 


i ' tanti, 47 70 
| Gli Uffici unanimemente si sono dichia- Londra 3m 27 BL 
rati favorevoli al progetto ; il commissario Oro 22 08 
per dell'Uflicio & ebbe per mandato di pro- (Oro 3 112 pom) 


torre in seno alla Giunta che. prima di ap 
provano Îl progetto, fosse sentito il arero | m 
lato di difesa dello Stato; | chiuso q 
l'azioni al Codice di procedura pe- | moss, e si termina 75 07 112 a 75 70 
intorno ai mandati di © | Batcho Romano 1385 a 1300 conta 
di cattura, ed alla libertà provvisoria degli | Gonorali 407 a 468 fino mose. 

sh Turco 47 70 a 47 80 fine mese. 


ternostro Paolo, CS 


sra dii Parigi reca cent. 22 1/2 


i deputati 


missari, 


lle Dominicis, Mangi . . 
‘| 7330 n TIT) 

pro 
raccomandazioni. .|uejze 

fu pure questa mattina portata a co! i 10 50 » 

do la Giunta per la nuovu domanda a | 

procedere in giulizio contro il deputato | 5 > fu 
Cav suesta si compone degli on. de gilet 


putati Merzario, Bonfalini , Macchi , Bro- 
glio, ‘enca, Herti Domenico, Ceucelli, Mur 
gia © Frizzi; duo Uffici einisero il voto ch 

nou fosse accontata la chiesta autorizza» 
zi 


Ranea Ttalo-Germa 
Banca Generalo 
PARIGI (ora 3 10 pom) 


Rendita Franoose 3 
LI ca di Fr Sat 
Torino, 9 febbraio. — Lo festo del | Romita Taltana 6 

j 


carnevale sono animatissime. Ordine, 7” 
Concorso, tempo magnifico. Ieri il de-. onbiig. Re 
putato Sambuy, presidente del Congresso | Qbblig. (rr V.E. ll 
enologico lia dato un pranzo ai membri Rifaeno azioni 
della presidenza e ni relatori. Oggi il Obbligazioni n. 
Sindaco offre un pranzo di cento coperti Azioni Tabacchi . - - 
si membri del Congresso. Stanotte le L0mya sull'iatia 
roglia dal prefolto riusci splendida. Vi Consolidato inglare 
intervennero la duchessa di Genova e il “vninta : È 
cipe Tommaso. La contessa Zoppi ne ; 

feco gli onori. Gl'invitati erano 400. 


| 
1: IE Lal 0 = 
ELE 


(Dispnecio part. dell'OPINIONE) 


Mobiliaro 
Lombarde . 


DISPACCI ELETTRICI Sri: 


5 105 80 


5 Quolio sa Paridi 4 10| 4115 

(AGENZIA ANI) Gagbio sa Leodea: co | Mi | Mia 

fadvid, 8. — Il re Alfonso è stato edita Austriaca Ci | 3039] 1080 

ricevuto a Pomplona con entusiasmo. — Unina-Beak . dI 100% 
1 re ritornerà sabato a Madrid por BERLINO Ù s 

conferire mor Molina, ambascia- # 533 50 sua 

tore a Parigi, il quale arriverà a Parigi 2) zasa| 240 

il giorno 2 lie SI 

gi L _. Rendita Italiana ‘1. "850/6800 

Îa voco di un prossimo convenio è Tabacchi, ...- el SS 

assui accreditata. Rendita Turca . im 

1 carlisti occupano sempre le împor-| LONDRA “ 8 

Cons. ingl.da 02314 n 02715}da 02518 a 92918 

Contita IL» 67818 a — |> 6T3 A 

diotco n "|> 41718 n ——|> 42118 a dit 

n Spagna |> GUI a el > Silio — — 

sociazioni politiche. it. [Leodftdiia 1367 Ped ni 

zioni pl it Hrtek re 


‘assallo contro Santa Barbara è Im- 
minente. 

| Londra, 9. — Alla Camera dei Co 
muni Disraeli disse che crede che la pace 
d'Europa sarà mantenuta e che l’Inghil- | 
terra farà tutti gli sforzi per conser- 
varla. 


Son 
GIACOMO DINA, Dinerzone. 
Romano Giovanni, Gerente. 
RE VINTE NR 


de | 
I fratelli GIULIO CESARE, EDOARDO 


‘Roma, 9. — Teri giunse a Genova il | gg AL o i 
R piroscafo Tripoli e stanotte appro- E pra cha i fimo 


SE escon RUFNIA SINO 


mentre ne partiva l’altra corazzata Ve 
vittima di un atroce misfatto, avranno 


nesia. 
Stamane è partita da Napoli la coraz- | 
luogo mercoledì, giorno 40, alle ore 11, @ 
mezza antim., partenlo bitazione 


tuta Principe Amedeo e vi è giunto il 
piroscafo Tremiti. 
Teri sera è partito dalla Spezia il R. 
trasporto Zuropa. 
staatrid, 8. — La Gaszella fa cenno prosso l'Ufficio del giornale La Capi 
atrio parziale subito a Lac. Fia Mo ICIeI, NENTI par ee 
dll avamposti fron brr Ja cause : stazione ferroviaria, donde la salma del- 
da cccessiva fiducia dello truppo che -l'estinto verrà trasportata a Mi 
della Soci villaggio di Locar, nella patria. — ramporinia alano; mea 
| sera del 3 corrente, dopo la presa di » 
Puente la Reyna. TEVCZDE IRE 
La Gazsella soggiunge che questo 
Li esset soeginge she ateo. L'ESPOSIZIONE E VENDITA 
| dello operazioni, che sono sempre favo- | _ D'oggetti della OHINA. e GIAPPONE. dei 
| revoli alle truppe alfonsiste. Pr ie tdi Mina $ pralzegiia 
Il bombardamento di Santa Barbara Mei agile regie RO 
continua. | ‘tinno, Tedesco o Dicigorsi 
Mfadrid, 8.— N re parli ieri da | HURT, via della een 
Pamplona în mezzo alle acclamazioni e | Memdita di I. 95 Vedi are. 4° pasin 
| giunso a Tafalla. | 
Tafalta, 8. — Le operazioni militari | GUARIGIONE DEI 
sono momentaneamente sospese. Î LLA BALBUZIE 
L'attacco contro Santa Barbara fu dif- | BALEOZIENTI di ast aria n coro, di 
forito. : 3 | prosuncia all'uso dei Balburinti 1 22 corrente 
| ‘Lo truppe stanno. fortificandosi; nelle | in Roma, ria del Corto, 117. Qhesto corso da= 
loro posizioni occupato. rerà 20 giorni. 
Ì 


passante 


Tutto gioie montato con massima perferione, o noa montate. 
Le imitazioni sono prodotte da un recentissimo ritrovato da no 
confondorai con tutto quello che vongono oggiài venduta in Italia. 
Vendita in dettaglio al prezzo di puro cont 
ROMA 8 vis dello Carrozze, p. 2°, 8 MOI 


— FRANCESCO BENCINI 


Firenze, viale Militare , 12 20, presi 
piazza Car 
SUCCURSALE 
Piazza Madonna, 4, pretso via del Giglio 
Febbrica di letti 6 mobili di ferro vuoto @ piono, semplici ed 
ganti. 
lità di mobili da giardini, Catfà n luoghi pubbl 
Skeconi elaatici di ferro garantiti è di logna. T'ippazioria è mo 
i di 
a @ fudeo anehio por commimi 
otti da L. #6 a È. noe, 


n TIREREO TT 2 BETA RARE ELA E A 
EDIZIONI ECONOMICHE RICORDI 


le più a-buon merento di tutto il mondo 


Recentissima Pubblicaz 


Norma ---- Otello ---- Luerezia Borgia 


di V. Bellini di €. Rosini di G. Donizzet 
OPERE COMPLETE PER CANTO E PIANOFORTE 


Tre magnifici volumi in-8 con copertina 
1 biografico de 

E — co a 

deposito Ricordi 


e 


ritratto è cenno 


NI VOLUME 


presso 
NORMA ed OTELLO franco di porto in tutto il Regno L. 2 #0 
per cadauna opera — LUCREZIA BORGIA L. 8, #3, 
Inviando vaglia postale di L. @ si npodiranno i tro volumi fran 
porto in tutto il Regno, — rghi ed elenchi gr 
cerca al R. Stadil. fticordì in Milano. 


VALAIS SUISSE 


NOMBOURG et van (È 
Tm. Un D'est aduis que sur prodnetioo Î 
ir. 


sario dilivede par lo 


COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 
Succursale Italiana. Firenze, via dei Buoni, 2 
Situazione della Compagnia al 3 


Fondi realizzati 
Fondo di riserva 
Rendita aunna 
Siniatri pagati, polizze 
Honefizi ripartiti, di eni 80 60 agli av 7 
curazione In caso di morte 
Tariffa Bi. (con partecipazione all'8) per cento degli utili) 


Por ogni 
L. 100 di capitale 
assicurato 
MPIO: Una persona di 90 anni, mediante un premio annuo di 
G. aeccara, in capito di Lire 10050, paabie ci suo) eredi od 
aventi diritto subito dopo la sua morte, a qualung 


utili) ossiae An- 


aos 
8 Per ceni 


L. 100 di capitale 
assicurato, 


si possono 
vorsi in contani tale 
rato, od a diminuzione del pr 
raggiunto ln cospicua so 
facinque mila 
Dirigersi per informazioni alla Direzione della Sueeursale in Firen 
via dei Buoni, u. 2 (Palazzo Orlandini), od allo Kappresen 
lo altro Agente Generale 
3 via della Colonna, n. 22. 


"ARNICA 


DELLA FARMACIA 
DI OTTAVIO GALLEANI 
Lar 


ia Moravigli, 24, 


non sulo da nui me i 


ere già troppo conos 
i Atm 


td Enropg ed in motto 
cercatiss. 


contro vagha povtalo di L. 


Per evitare l'abuso que I 
tidianodilngannevelisur- i 


di demi minore è men die: ravigli, 
cettare Lora Gal- | Rivenditori a 
Neami di Milino, — La medesima, | n0YiA o Sec Farmacentica Ro- 


oltre la firma del \ratore, S 
sointeata con Umbro aio: | mania Staten dt 
frog Boia Scarpini Michele ; Far. 


miadtti Dichiarazione della Com- Mi Ta: 


Piliele amditerie, dotor | Mit 
Cerri; prezzo L. & la scatola; fran. 
cho per mezzo pestale L. & 50. 


Corso, 
Farmacia 


N. 496-497; F. Donselli: Fi 
190. 
farmasiot: 


Ottoni di Pietro Gaciai, 
SO. 


A Serpiori, 
» Camille 
CIVITAVI 


La detta Farmacia è forni 
tatti | Ridi che possono secora 


Tipografia dell’OPINIONE diretta da O. Carbone. 


epoca questa av, 


Vendita al Dettaglio = 


RENDITA 


di Lire 25 annue 


MAGGIOR RIMBORSO DI L. 80 ALLE ESTRAZIONI 
{  tutlo esente da qualunque imposta o rilenuta presente e futura 
mediante Obbligazioni Comunali. 


OBBLIGAZIONI DEL COMUNE DI URBINO 


Queste Obbligazioni Comunali offrono le migliori garanzie non solo, ma ogni 
sicurezza che la Rendita e il Rimborso non debbano sopportare 
0 ritenuta alcuna, e per conseguenza che il pagamento ne sia effettuato intatto. 

Confrontrte colla Rendita Italiana che attualmente val 75 circa per 
L.5di Rendita, le Obbligazioni Comunali di Urbino offrono rilevanti vantaggi. Onde 
avere L. 25 di Rendita Italiana netta attesa la ritenuta, occorre acquistarne 
{L. 29, che importano L. 435 cirea, e così non solo si ha un prezzo maggiore 
; del costo delle Obbligazioni di URBINO, ma non si gode nemmeno del bene- 
' fizio del maggior rimborso di L. 80 a profitto del possessore del Titolo Co- 

munale. 
Una pi 
annue 
dita a L. 
num. 29, 


mai aggravio 


ola partita di Obbligazioni della eittà di Urbino (fruttante L. 23 
senti da qualunque ‘ritenuta, rimborsabili in L. 500) trovasi in ven- 


Contro relativo ammontare si spediscono i Titoli definitivi fin piego racco 
mandi.to in Provincia. 


Forbici meccaniche perfezionate 


PER TOSARE I CAVALLI 
LA CELERE 


di una costruziono semplice # solida, che 


arazione, questa 
forbice è muaita di duo lamo di ricambia ch interruzione di lavoro. Con 
questo istrumento è impossibile di fori ° Uunque anche inesperto, può 
tosarlo interamente in te ore al massimo. Il taglio cella ERE netto 
© preciso ssa tiri il pelo arriva sempro con tutto le 
altro fr deserive il pettine permetto di arrivare alle parti 
del 


20. 


postale di L° 21, 


= 
cosi 5 
== s= 
_ Ed 
= Pi 
Ss 5 = 
= Fa=i 
‘ad essere, per così dire a A 
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ta Bomboniera-bijou della massima eleganza argen- 
i " ; { tata, contiene 450 perle aromatiche per fumatori le quali 

iedono tutte le qualità dosiderabili di finezza e soa- 
| vità. Una sola perla basta per profumare e risanare l'a- 
lito del fumatore più viziato. 
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Estratto più dolicnto di tutti i pro-| 
do una freschezza ed ‘una 


rmarsi dello rughe, e lo fa! 


Prezzo dol flucon E, &, iranco per ferrovia E. @ 34 

ova presso i principali profumiori e parruechiori di Francia! 

tero. Deposito a Plremze, all'Ewporio Franco-Italiano C. | 
dai Panzani, 2à Roma, m 

iR— F. 


iano C. Finzi » 

de Panzani, 8. Roma presso 

| Cort,, piazza Lravif-r., 48 e F. Ml 
| ebelli, vicoln del Pozzo, 48. 


wo È. Corti, piazza 
ianchelli, vicolo dol Pozzo 47-48. 


IL MUNICIPIO DI BERGAMO 


i vuole esperire la vendita dello Stabilimento bal 

neario di sua ragione in 7rescore provincia di Ber- 
gamo, © riceverà le relative offerte non più tardi 
{ del giorno 15 febbraio 1875. 


DI CATRAME 


di Chauvet 
Queste pastiglie d'an gusto 
non disgrasevnie sono di pref:= 


(rs: ail'argua di carame neila 
(trboiezza di sinmaco © di petto, 


ruchit:, tisi, ossi on note ‘€ ri 
[b-ili ad ogni altro rimedio, ca 
(erri polmonari + veseieeli asma 
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to, presso l'Agenzii Ta 
Cucriabore, vicelo dei 
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infiammazioni degl 

roidi, piaghe eronicha ed Invetor 
per togliore lo conseguenza Însci 


1. 3 80, 


1. 2 30, franco di 
A Ta Los Cacciabovo, vicolo del 


Gama Roma all'Agonzia A. Taboga, vi 


Marignani, Dosi Vondosi 
macia lagloso al Ccrao. 


Porso, Si 


+ presso il signor £. E. OWicyhi, Etoma, Via della Colonna, | 


Avviso pei Canuti © 


| ROSSETTER HAIR SOVRANI 


‘= COSVETCO CHMICO 


Ristoratore di |, sistema: N 
I rango 
reparto sapo 

preparazione del chim. farm. 


proparaione del ekim. far. Antonio Grassi 
ANTONIO GRASSI 


Questo liqu do venne 
sto a scrupolosa analisi; ed in seguito riprodetlo 
pertottamenta eguale a quello dell'inventore ame- 
ricano Rossetier. 
Serve mivabilnente a ridonare ai capelti bian- 
tdi il primitivo colore; noo è una tinta, non unge, 
ta pre è le ai 


pelli 
sua appicazione, ed è por- 


nà pri 
feliaaia Imparoggiabile nel ridonare rapidamente 
alla barba @ capelli bianchi il primitivo co- 
lore, biondo, castagno e nero perfetto, senza 
macchiaro Ja pelle, possiede mel medorimo 
tempo la proprietà d’impedire la oadute, 
promnovare la crescita, e di conserva; 
morbidezza dei peli. Si applica come 
lunque cosmetioo ad uso di profumeria ed 
è perfettamente iunceno per la saluto. 
Ogai pezzo è custodito in astuseio colla 
relativa istruzione 6 può servire per ciroa 
sel mesi e costa L. 6. — Onde ovitara con- 
ioni, ogni astnosio porta la firma ed 
imbro dell'inventore. 
lo dol Pozzo, 54. Spedizione 
carico del com. lente. — S 
tinatario onde fargli giungere Ja 


recare incomodo, 

ogni altro prepa: 

mercio, tanto per la ene 

\ per i vaniaegi che presenta nella 

«e © per l'economia della sposa 

Prexzo della Bottiglia oa istruzione L. 2 | 
all'Agonzia A. Tuboga, via Ci 

ia vontro vaglia portalo. Por fa 

ara Îa atazione forrori 

sieroo senza ritardo. 
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Noi ehinmiamo Pat 
ammalati © di tutto lo po 
norvaro la sal 


o propriet 
minato Tenteo not 
Questa preparazione, a base di eccelle 


meravigliosa. || 
leo a tutti gli organi. | 
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L'ELETTRICITÀ APPLICATA ALLA MECCANICA ED ALL'ACUSTICA 
Questo elsganta ed economico apparecchio rende a tutti possibilo di aver presso di sè va 
Campanelie elettrico che può epplicari nella stossa stanza ed estenderlo ad altro stanze 
vicine. 
Il racccanismo vis 
zioco in csso di guanti 


renda non solo facile il comprenderlo, ma permette ogni ripara- 


AU LAFERRIÈRE 


Î 


iene fornito iu un'elegante scatola contevente : 
4 Bottone interrattore per far si 


11 Campanello Elettrico 
N. 4 Pila uso Bunssn pronta ad essoro } N. 


prepareta 0 compiuta. il campanello. 
Tabs pe gregari Al» |. 800 grammi Sale merine )per caricare 
>» 4 Campanello elettrico  elegnate- | > Id. AllumediRuc.a) La pila 


mente cumtruito. ta IA. Avido nitrico. 


Prezzo dei nostri Campanelli elettrici completi L. 94. 


Franco per ferrovia in tutto il Regno. 
Baposito ganerale in Firenze all'Emporio Fraaco-It 0 C. azi @ C., vi Pavzavi, 
num. 28. Roma, Lorenzo Gorti, ria Crociferi, 48, e F. vicolo del Porzo, 48 


egreto di Gioventù 


PARIS, Rue Rossini 3 — LONDRES, Rei 
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imico, 78, 


corpo, sesa racar davno alla 
pelle, @ prodorre la più piocola lr- 
Fitzlon, a come pe' ‘beato pesi 
la pelle rasa © palità megho che col 
perfetto rasoio, Quando l'ope 
zi ripeto pocbs volte di regt: 
nell Hniacono cai non nascere più 
Praia della bogenta ini 
sno manifesto L. f, 
poeito io ROMA presso A. Taboga 
mia Cacciabore. vicolo del Porso, 64 


SCIROPPO PAGLIANO 


depurativo e rinfrescativo del san- 
ue, mediante il quale si espellono 
[all'involuero del 

corrotti sino all 

in cinque giorni 

perviene a perfetta e radicale gua- 
gione di qualunque malattia re- 
cente, delprof. Gerolamo Pa. 
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vende la boccetta L. 1 40, 
Sei bott, 


14 joure, pour MARSEILLP 
direotezze 


14 jours, pour le PYREE di- 
testamenti, 0 COSTANTINOPLE. 


EC) pre i orrTa. 
del i en ea i rta 


Pow amentes'adresser a l'Agease de la Compagalo, è 
agio, Via Milo arve i10 15,18 
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Spedizione in Provincia ove c'è 
ferconia. Spese a carico del com- 
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